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EDJ:TORIALE 
EV_QLUZI ONE. 

Nel corso delle ultime settimane di agosto e di settembre �l no&tro 
Preside�te Dr. R. P inotti si e' recato all'estero, e precisamente in 
Francia prima e l!lle�li U .. S.A. poi,_allo specifico sc.cpo di aderire a due 
invit-i persan.a.li che ..;.. p11r se necessariamente implicanti Jer lui 1' o:ne= 
re di tutte le spese di viag�o - nan si poteva non considerare irri= 
nunciabili. Aderendo infatti all'invito "ad personam" dell'amico persO= 
nale Esterle - si tenga presente ch6 il GEPAN, quale Ente governativo 
francese per lo studio degli UFO, non puo' :necessariamente avere rappor= 
ti ufficiali con enti privat.i in Francia o all'estero, quali il C.U.N., 
per ovvie ragioni formali - il Dr· Pinotti ha cosi' avuto modo di visi= 
tare la sede del GEP.l:.N a. r·olosa presso il Centro Naz.ionale St.udi Spazia= 
li ( CNES ) , in una carrellata rapida ma sufficientemente approfondita 
e proficua. 

Nei g�orni 25, 26 e 27 settembre, Pinotti ha poi partecipato - su 
invito del Prof . A. Hynek che lo ha personalmente ospitato - al 2o Con= 
gresso del Center for,·uFo Studies ( CU]'OS ) a Chicago (USA) ( il primo 
si e' tenuto nel I916 ), nel corso del quale ha tenuto due rela zioni in 
rappresenta.n:za dell'.Ital:i.a. Oltre ai delegati USA, vi erano rappresen= 
"anze inglesi, sc.andinave e canadesi.; 

Non e• nuesta L.A sede piu' opportuna per descrivere nei dettagli, 
in base a QUANTO ·constatato dal nostro Presidente, come e quanto ope= 
rino la ricerca ufficiale sugli UFO francese, ·e quello che e' indicato 
come il piu' autorevole centro ufologico civile statunitense. 
Quello che si deve pero' onestamente dire e• che al di la' dei risulta= 
ti estremamente positivi di questi viaggi - abbiamo avuto la rapp�esen=_ 
tanza del ":Mutual UFO Network" ( MUFON ) per 11 Italia - e delle interes= 
santissime prospettive che poss0no scaturirne, qualsiasi paragone e con= 
fronte con l'ambiente ufologico italiano risult.a in genere sconsolante. 

Sul piano dei risultati, si e• avuta l'impressione di come da noi 
si sia purtroppo di almeno una decina d'anni indietro rispetto ai frrul= 
cesi e anche agli americani, t= cio' non tanto sul piano tecnico-pratico 
quanto, sfortunatamente, anche su quello della preparazione � della stes= 
sa mentali ta'. 
Occorre dunque acquisire una nuova psicologia che ci ,consent a , ventre a 
terra, di riguadagnare al piu' presto tutto il tempo perduto, o corre= 
remmo il r ischio di taglierei fuori con le nostre stesse mani dal fut aro 
dell 'ufo'logia. Si imponE'! in.somma una nuova "forma menti s" per ·

chi ancora 
non l'ha rece�ita. 

Ancora prima di partire per la Francia e .gli Stati Unit.i, gia' ·av= 
v·ertendo la ne ce ssita• di prendere le dis·�anze da una e·erta situaziene 
i�terna del nostro Centro, Pinotti aveva inviato una lettera·perso�lé 

t.. _ ...a, _ _ tutti i_ Responsabili è.i Sedi e di Sezioni del Centro Ufologico ��- · 

nale, il cui �est.c e' riportato nelle prime pagine seguenti. 
· · 

Oggi, al suo rientro in Italia, il nostro Presidente vl fa seguire un 
impietoso ma non.dimeno oggettivo punto della situazione italiana che v� 
suggeriamo eU meditare, al pari del testo che lo segue : quello del Dr� 
Roberto Farabone, che ha ac�ettato il non facile incarico di Responsa= 
bile per la Formazione e l'Addestrament.o all'interno del C.U.N., e cui 
competera' in futuro questa deljchta e vi�ale funzione all'interno del 
Centro. 
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A dispett.o· dei nostri persistenti limiti del momento, il Centro 
Ufologico Nazionale· e' e resta l'unico ente in grado· di dare uno svi= · 

luppo effettivo ·all' ufologia in Italia. Ma adesso occorre farlo davvero 
e subito, instaurando i correttivi necessari e rimboccandosi tutti le 
maniche. Senza esclusioni ! Altrimenti tutt.o quello che e' stato fatt.o 
finora - ed e' molto - correrebbe il rischio di venire vanificatD. 

Il Consiglio Dirett.ivo 

= = = = = = = = = 

LETTERA Al RESPON.SABILI (APRILE '81) 
Cari Amici, 

La recente pubblicazione sulla "RIVISTA AERONAUTICA", organo del= 
l'Aeronautica Militare Italiana, del �o articolo qui' unito in

.
fotoce= 

pia merita qualche parola di commento. Il fatto che il C.U.N. continui 
i suoi positivi rapporti con gli ambienti della Difesa piu' sensibili 
al problema ( cui su loro richiesta e' st..at o inolt:rat.o il materiale poi 
pubblicat.o sulla Riwista Aer-onautica ) non puo' m..e' dev-e significare che 
siamo "arrivati". Anzi ! 
Nel generale squallore apparso agli occhi di tali ambienti "con le steh: 
lette" sul fronte dell'ufologia civile, e' v;ero, noi siamo forse meno 
peggio di altri. Ma si9:mo ancora lungi dall'avere acquisito quella pro= 
fessionalita' e quella preparazione indispensabile per essere dei veri 
ufologi e non dei semplici ufofili o, peggio, ufomani. 

Quello che in certi ambienti ufficiali viene o non viene fatto,sa= 
re.' o non sara' fatto, e' comunque un altro discorso.Oltre tre lustri di 
seria indagine e attivita' vogliono dire molto, per noi; ma non bast�o. 
Ric or diamocj_ che siamo e resteremo indipendenti e distinti da qualsiasi 
eventuale organismo ufficiale italiano eventualmente costituito, sia per 
ovvie ragioni istituzionali che per motivi di opportunita'.• Per cui la 
unica cosa da fare e' continuare la nostra ricerca sempre piu' e sempre · 
meglio, affinando metodi e preparazione. Solo cosi' potremo costruire 
qualcosa e potremo "discutere" con chi, pur se non necessariamente "coiiF 
petente", dispone di mezzi a noi superiori per definizione. 

La recente morte di Alberto Perego, un uomo che ha fatto tanto per 
il problema pur se in termini estremamente personali e contraddittori, 
ci e' di s punto per constatare che l'ufologia fondata sull'impegno del 
singolo e' finita. In Italia come altrove il suo futuro e' nell'impegno 
di gruppo. Solo cosi' passati i singoli, il loro apporto e la loro ere= 
dita' saranno tesaurizzati verso dei ri-Sultati dest.inati a rimanere e ad 
essere sviluppati da altri. 

Oggi che i "mass media" non riportano piu' notizie di carattere ufe>= 
logico, vi sono Soci e Collaboratori del nostro Centro che si sono "sedU= 
ti", magari dedicandosi a "ricerche parallele". Lo facciano, se credono, 
ma non a scapito dell'ufologia. 
Forse un piccolo esame di coscienz� non guasta : abbiamo letto abbastB.Il;: 
za sull'argomento ? Abbiamo sviscerato tutte le inchieste retrospettive 
relative a casi v.erificatisi nella nostra zona ? Abbiamo sufficient,i rap= 
porti con chi segue come noi il problema ? Stiamo lavorando a qualcosa 
di preciso invece di "recitare a soggetto" ? Il C.U.N. habisogno di uo= 
mini in grado di rispondere " si'" a tali interrogativi. 

Il Presidente Robert.o Pinotti 
= = = = = = =  = = = = = 

·l 
. CHi E' CON ·Noi Ci SEGUA - . . .. .PINOTTI 

Quanto ho sc.l!i t t.o a tutt.i i Re sptmsabili di Se di e Se zi oni C. U. N. 
in aprile risulta purtroppo, di fronte alla realta' che ab.biamo const.a= 
tato in Francia ed in U.S.A., qualcosa di piu' che un semplice èampanel= 
lo d'allarme• Questo non ce lo fa dire l'emozione di essere stati � l�= 
go insieme con persone quali Alain Esterle, Allen Hynek, Jac que·s Valle e, 
Walter �drus del MUFON, Leonard Stringfield, Peter St.urrock, David Ja= 
cobs e molti altri ancora ; ma la constatazione di c�e si lavora in am= 
bito ufologico al GEPAN e negli St.ati Uniti. 

In Italia da oltre un anno quello degli UFO ha cessato di essere 
un argomento di attualita', e i "mass media" lo hanno apparen.temente re= 
legato n.el dimenticatoio., gettando nel piu' cupo sconforto molti appaS;:: 
sionati. 
Non e' la prima volta che questo accade. E non sara' �eanche l'ultima. 
Chi ha seguito il fenomeno, dagli anni Cinquam.ta in poi, sa pérfetta= 
mente che esso ha sempre presen.ta�o caratteristiche di ripetitivita' e 
di ciclicita' e che anche tale pressoche' totale assenza limite, si po= 
trebbe addirittura affermare che l' assei!L.Za del Fenomeno UFO e'. una. pos'= 
sibile prova di una sua realta• oggettiva e del carattere non ··solo psi= 
cologico della sua origine. In quest'ultimo caso, infatti, esso sarebbe 
sempre sommessamente e manifestamente presente nella nostra realta' psi= 
cologica e sociale, senza "vuoti" quale quello che stiamo vivendo. 
In altri termini, se gli UFO non li abhiamo piu' qui' e subito, cio' non 

vuol dire che essi non esistono. 
Lasciamo che lo credano compiaciuti, questo, cert.i miopi vessilliferi 
della scienza ufficiale o la maasa pigra ed inerte che pensa solo alle 
partite di calcio e a r�empirsi la pancia. 
Dove non siamo d'accordo e' che di tale situaz.ione ne possano risentire 
coloro che conoscono i termini del problema. QQanti siano solo degli e= 
motivi "ufomani" ovvero dei superficiali "ufofili" petranno forse sen� 
tirsi "orfani" del mi t o degli UFO, sensibili c ome sono alla pura attua= 
lita' della questione e non gia' al suo effettivo studio. 

L' "ufologo", quello cioe' per cui vale nella sua corretta acce zio= 
ne di studioso del problema tale termine, non si deve invece sentire 
"orbato" della prese�a del fenomeno ne, tanto meno, deve subire passiva= 
mente l'apparente "impasse•della situazione del momento. In tali periadi 
di";stanca" delle· segnalazioni in cui, in nome di ciÒ, quc.lcuno sarebbe 
portato ad-affermare che� c'e' niente da fare, da fare al contrario 
c'e' moltissimo. Amzi, tutto quello che l'ufologo e' costretto a fare 
presto e male { lavoro al ta�olino ) per l'incalzare degli eventi che 
che impongono una messa a fuoco immediata ( lavoro sul campo ) puo' fi= 
nalmente essere affrontato e verificat,o con calma e scrupolo. 
In al tre parole - e c i siamo gia' intrat tenut,i a li vello di Responsabili 
di Sede e Sezione C.U.N. àL riguardo - piu' che mai quando i giornali 

.. nQn ,parlano di UFO e' allora il momento dello studio, della verifica e 
della elaborazione dei dati precedentemente raccolti. 

Qu.alcuno, all'interno del nostro Centro, sta "battendo la fiacca" • 
e non si tratta di Collaboratori, non direttamente coinvolti nel la no= 
stra attivita•, ma di Soci effettivi che dovrebbero rivestire un ruolò 
operativo. Quest.o non ci piace, perche' e' contrario.allo spirito e al= 
le finalita' del Centro Ufologico Nazionale. 
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Chi non regge ·il nostDo ritmo lo dica e lasci semmai il suo posto a 
persone piu' dinamiche. Sara' stato leale e utile al C.U.N • •  Cosi' ci 
e • solo dannoso. 

Per l'immediato futuro, e allo scopo di essere al passo dell'ufo= 
logia estera ( Francia, Stati Uniti, Inghilterra, Spagna, etc ) che 
non ammette "bluff" all'italiana, e' intendimento del Centro Ufologico 
Nazionale provvedere quindi a seguire maggiormente i propri aderenti, 
facendone dei ricercatori esperti e caratterizzati da una precisa prO= 
fessionalita'. Gruppi di lavoro del Centro non hanno la vorato ad una 
adeguata codifica meccanografica dei dati per poi vederla INUTILIZZATA 
da quanti dovrebbero farne uno strumento di lavoro. Ne' si stanno dedi= 
cando ad una revisione della nostra· metodologia d'inchiesta per nulla. 

Tutto cio' va e a:ndra' studiato, assimilato ed utilizzato da tutti, 
e non solo dai piu' zelanti di noi. 

Cosi' pure l'impegno a realizzare i Cataloghi della Casistica Ita: 
liana su base regionale e' stato ed e' imposto dalla necessita' di cono::: 
scere esattamente, in termini quantitativi e qualitativi, l 'andamento 
del fenomeno in quello che e' il nostro Paese. Ebbene, l'apporto di mol= 
ti Soci del Centro e' tutt'ora carente a tale proposito. Questo abbiamo 
constatato e questo abbiamo dovuto ammettere con chi, in Francia e ne= 
gli U.S.A. ci ha chiesto ultimamente notizie di tale importante lavoro 
di raccolta che "dobbia.:::no ", come italiani, all'ufologia internazio:m..ale. 

Nel nostro ambito non siamo soliti censurare neasune, e tanto meno 
lanciare scomuniche o anatemi. Chi ci legge sapra' se alludiamo anche 
a lui, con un piccolo esame di coscienza. 
Dal canto nostro, pos siamo solo aggiungere che forse qualcuno puo' es= 
sersi sentito "dimenticato", ed essere tutt'ora in attesa di direttive 
piu' congeniali ai propri interessi. Se e' cosi', capiamoci. 

Per il futuro e• intendimento del C. U.N. addestrare i propri uomi= 
ni indicando decisamente cosa, come e perche' lo si vuole. 
Incontri dedicati a metodologie e t�cniche operative si impongono dun= 
que piu' che mai, allo scopo di qualificare sempre di piu' chi deve o= 
perare in nome del Centro Ufologico Nazionale, mettendalo· al passo con 
gli inquirenti d'oltralpe e d'oltre Atlantico. 

Il Consiglio Direttivo e ia Presidenza del C.U.N. intendono i� 
sonma promuovere lo sviluppo del Centro, fornendo gli strumenti tecni= 
co-metodologici e conoscitivi atti a gettare le basi di un'ufologia pro: 
fessionale anche in Italia. 

Abbiamo perso anche troppo tempo. Non possiamo perderne oltre. 
Abbiamo impegni precisi da rispettare e da far rispettare. 
Nel vostro interesse. 

= = = = = = = = = .;_ = -

• 

DALLA REDAZ·tONE, , , 
c i scusiam.Di con gli Ain.ic i c h e, num.ero si, c i hanno inviato le loro· 

relazioni da pubblicare, ma s±.amo costretti a rimandann.e la pubblica= 
zicne per mancanza di spazio percpe', per esigenze finanziarie, ab�ia= 
mo dovuto rinunciare a ben otto pagine dei consueti numeri standard � 
sciti fino ad qggi. Oltre al presente mumero, anche il n° 5 di Quader= 
ni manterra' l'attuale consistenza di pagine,e ci auguriamo che con il 
prossima anno si possa ritornare alla "normalita" del le 40 pagine. 
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CH.i VUOLE LAVORARE, PABT 1-PJ:F 
DI ROJ3ERT O F ARA'BONE 

n Abbia� :perso_ anche troppo tempo. Non possiamo perderne oltre "-· 
F inalmente un'affermazione chiara ! 

Il comportamento del C.U.N.nei suoi quasi tre lustri di esisten�a e' 
stato troppo spesso di perdi t a di tempo. Laddove all' est.ero con fati= 
ca ( e sovente anche male ), qualcuno si dava tuttavia da fare, pro= 
ducendo anche qualcosa, qui' da noi e' stato il silenzio piu' assolu= 
to. O meglio una ridda di gridolini e squittii che non hanno· pero' 
portato a nulla di veramente valido e originale. 

· 

Ora, finalmente, pare che ·i tempi siano cambiati. Occorrere' ·pe= 
ro' cambiare anche le persone. Non fisicamente, ma in profondita'·, c·er= 
cando di far si' che tutt.i si possa essere almeno allo " standard " 
dei gruppi migliori esistenti all'estero. E quest.o non per ip9tetica 
esterofilia od imbelle spirito imitativo, bensì' per soddisfare a quel 
minimo di professi.onalita' richiesto a tutti coloro che si vogliono oc= 
cupare di qualsivoglia argomento. 

Dalle ultime· pagine de • " LA VOC'E " avevo cercato di provocare e 
stimolare le persone affinche' si impegnassero e si documentassero su 
un'ampia rosa di temi 

Quale sara' stato il risultato ? 
E' noto che la condizione ideale per svolgere un lavoro e 1 pot.erlo fa= 
re co� professione. E quest.o val e ancor piu' per l'ufologia, dove la 
competenza ed il tempo per poter fare ricerche devono essere assai ab= 
bondanti. Purtutta�a, in attesa che si moltiplichino i ricercatori 
professionisti ( attualmente limitati a poche unita' in tutto il mondo), 
e� opportuno professionalizzare il _piu' possibile gli appassionàti di 
ricerche UFO. 
Il miglior modo per ottenere tale risultat.o sarebbe aenz' altro l 1 e.si= 
stenza di una "molla" interna che spingesse le persone a scegliere 
autonomamente il ramo della ricerca èd a documentarsi e specializzarsi 
in quello. Tuttav-

ia 'una tale posizione e' ben l ungi dali 1 essere genera= 
le e spesso, vuoi per pigrizia, vuoi_per scarsa attitudine all'autono= 
mia, puo' essere bene che qualche direttive e qualche consiglio vengano 
proposti dai cosiddetti organi dirigenti. 

La conseguenza e' che il nuovo corso del C.U.N. dovra' presentare 
anche un aspetto didattico e formativo. Ed esiste un'ovvia amalogia con 
quanto avviene nella vita normale: Anche qui' gli eventuali "corsi" e 
"seminari' che V€rranno tenuti, dovranno essere seguiti, seppure magari 

-in_ tempi q i versi, da tutti gli aderenti al Centro, c ompatibilmen.te agli 
indirizzi di-- proprio in.teresse. 

Come nella scuola comune, si procedere' ad una fase sperimentale, 
ma non appena saranno state riconosciute ed appiamate le inevitabili 
difficolta', si procedere' su scala generale. 

Il progetto e' in fase- di pianificazione ed ovviamente se qual= 
cuno di coloro che leggono queste righe si sentisse in grado di parte= 
ciparvi n..on solo come spettatore, e' corteseme:ate invitat.o a s crivermi 
al piu' presto, indicando ( altrett!Sto ovviamente il proprio ramo di 



competenza ·spec i fie a. 
Sul prossimo numero contiamo d· · · 

dei "seminari" a cui f . . f 
� prec1sare mag�ormen.te i contenu..ti 

seguito. 
acc1amo r1 er1mento nella bozza che troverete il!I. 

E' superfluo dire che tutto quello che revedi 
vra' essere sostenuto tramite l'apporto di piu• er

amo veng� s�olto �O= 
mia c�a presentare al ConBiglio Direttivo un pi�no 

s��e�
n
{�1nd1 sara

_ 
re ass1eme ai vari componenti il C.D. la modalita' . � o, e stud1B= 

renderlo operante. 
P1U opportuna per 

Tutto questo implica un grosso sforzo da parte del Centro e non �l momento opportuno, risultare mancante il soggetto principale 
dovre'' 

a qu�sta complessa operazione : VOI TUTTI ! 
di tut= 

S1ete quindi invitati a partecipare attivamente alla 
ne in porto dell'iniziativa. 

. buona conduzlie= 

- �ROPO§�!--��-UN PIANO DIDATTICO ------------==================== 
CORSI COMUNI 

- Come leggere un libro 
Come scrivere � articol� 

- Gli 1JFO 

CORSI AD INDIRIZZO TECNICO ------------------------- -
- Fondamenti epistemològi.ci della ricerca UFO 

L'elaborazione dei da�i 
• l'analisi iniziale dei problemi 
• perche' elaborare i dati 
• il problema della raccolta dei dati 
• il problema della codifica dei dati 
• i metodi di analisi dei dati 

l'analisi qualitativa 
• l'analisi quantitativa 

l'analisi statistica 

����I AD INDIRIZZO SPERIMENTALE ---------------------------
- I rivelatori di radiazioni 
- I rivelatori ottici 
- I rivelatori magnetico/ottici 

I rivelatori magnetici 
Il RADAR 
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. . , LBE:RTO. 
-ALBER�O PEREGO non e' piu'. 
Per caso abbiamo ap'P!'eso del suo improvviso trapasso da un ne.crolo�io· 

apparso il 22 aprile I98I, il g·iorno dopGl> la sua morte, sul quotidiano 

" Il Tempo. " di Roma.t: mentre stava.mJll chiudendo il N° 2 di Quaderni UFO 

in cui abbiamo i.n.serit.o in extremis la mesta notizia del.La sua scom.par�a. 

Nel corso dell'ultima Assemblea dei Soci svoltasi a Roma il 2I feb= 
braia I98I abbiamo awutto il piacere di averlo fra-noi per l'ultima vol= 
ta, e di tributargli il doveroso riconoscimento che giustame111:�e gli spet= 
t.ava : il conferimento della qualifica di Socio Onorario del Centro Ufo: 
logico Nazionale. 
Nell'occasione Alberto Perego, commosso, ha preso la parola e ha affron= 
tato con voce rotta dall'emoziom.e un uditorio da lui. molto lontano sot= 
t,o il profilo sia generazionale che ideale : quelle "nuove leve" della 
ufologia italiana che ben poco, in ultima analisi, sanno di lui e del= 
la sua figura, al di la' di qualsiasi "curriculum vitae". 

Bolognese, 78 anni, diplomatico di carriera in pensione. Ma chi 

era Perego ? Un bislacco "fissa1to" quasi masochisticamen.te screditatosi 

sul �iano professionale per il suo donchisciottesco propagandiamo ufO= 

logico ? Un maniaco della sua quanto mai originale teoria che sposava 

politica internazionale, contattismo ed ufologia in termini talvolta s u= 

perficiali ? Un personaggio comunque scomodo per lo scettico come per 

il credente,per l'atteggiamento insofferente ed autoritario che caratt�= 

rizzava invariabilmente la sua complessa personalita' da " bastian coiD.;:::: 

trario" ? 
SI'. Certameate Perego era tutto questo. Ma era anche qualcosa di piu'. 

Ecco percbe.' Quadernj. UFO gli deve qualcosa di piu' del semplice e im= 

mediato mecrologio che gia' abbiamo pubblicato sul N• 2, per ragioni di 

spazio senza il risalto dovuto. 

Al di la' dei limiti propri dell'uomo, il!lifatti " el console loco " 

( il console matto.), come qualcuno, in America Lati�a, lo aveva scher= 

zosamente soprannominato per i suoi i�teressi e per la sua contraddite= 

ria personalita', e' stato l'uomo che piu' di ogni altro, nel clima _di 
generale scetticismo degli Anni Cinquanta e Sessan..ta, ha pagato cenere= 

temente e di peraena la sua coerente fedelta' al coraggio dalle proprie 

idee in campo ufologico nel nostro Paese • 

Un �tesignano, duaque, approvato e contestato ad ua tempo, ma in 

ogni caso non certo passatb inosservato sulla scena di quegli anni lon= 

tani. Autore di quattro libri, tutti pubblicati a sue spase e con note= 

vole aggravJ..o __ .economico ( SVELATO IL MISTERO DEI DISCHI VOLANTI, SONO 

EXTRATERRESTRI, L'AVIAZIONE DI ALTRI PIANETI OPERA TRA NOI e GLI EXTRA: 

TERRESTRI SONO TORNATI ) , Perego no:m. era solo un propagandista ent.usia= 

sta. All'estero, dove la sua attivita• professionale lo ha piu' volte· 

portatoJconsen.tendogli di st_l!ingere innumerevoli contatti personali, 

e gli ha fini t.o con l' i de n tifi c arsi almeno fino a tut t o il I 96 5 con la 

ufologia italiana, mentre
. 

in molti waturava l'impegno a coagulare, in 

uno sforzo di equipe, le inirletive di studio e di ricerca stimolate 
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dall'operato di Perego. 
Accanto al suo C.I.S.A.E.R. ( Cen1tro ][1tali8llmt!Jl Sltt1Jxti. �� � 

troma gnetica di. Roma ) , prendeva cosi emmsi.s1fel!ll.Z'al a�� ZJII!f.'g;jj� ji]_ 
gruppo piemontese CLlPEUS a"t"tonw aua '"ffigullra: ti G:fiamlmdi �lDlCII> �dl. aùl=:: 
la pubblicazione omonima, levatrice de]. C 1llT. • G::Ciml il ��SSG> cil:ii !l'CD:: 
rino del 26 settembre 1965. · 

Rientrato dall'estero dopo lllilrll& llllil!llg& � �- �b � 
va affide:t.o 11 C.I.S.A.E.R. ed il SWJJ Eoll�H:iimlal> a.(;� nll!?l.WSEJr.ii ­
rima.n.e comunque .agli occhi. di. eh:i1m.cp.e si sia. IM!C�$ aùlJlBB. IllJIL11:;eJtJi 'lllll. 
test�Gne)oltre che un originale �1terpre1te �- �em�. 
Protagonista oculare di veri evvistamflll.1tll..s ::f'na. <C1Jdi �cn> � cD!illllaì 
f' orma zione a croce greca di 40 U"O Sl!1. R<rl!Da. il 6 �me li:S)54t-• (( <118= 
servata pere.l tro anche dal nostro Presidem1te «hm�C!D t;ii�CD> � 

tini, sua madre ed altri ) , Alberto Perep 1llls à1tCD> 1I;d1txl» e• Ettee:am aùl=::: 
la materia e alla sua divulgazione, � liJmi.1tezljicmrli. me � :iim 
un impegno isolato ma costante e caperbli.«ll .. E: jpWttLltW>JtiJ.P �� sirillii1tamem=: 
t e avviene ai pionieri, il. suo &ppcr1t<a; e � � JPXiim , �I!IdimttcD 
o addirittura ignorato a dis:pe-t1to del fattl«D a:h:e t;a>m:tt:ii.- "tt:Jrw:wP - aiM!rtilE:::::. 
no ripetut.amente attiDt o ai. SU«ll:i scr:rJLitt;:iJI� :mJ<lll!ll �e �<nmdl:iiusrli 
Lu veri t a • e' che chiunque in I1tal.ie. SJJ. s:ii.m: o;a:�t;a» <!Il sdL � ti llllfaD 
d·ve molto a Perego, al di la' delle stwe :we� :ii.lll!tt� � 
r�li z zate della fenomenologia uo1og;iea.. :m: a:llle -]_(C; l!IJ..J;: w:nm m. '\D!Sl 
g2-1era z ione di ufologi. deve a ln e an. esen:p:ii.CID è] S�mJ wwll..��a» :iimlJpil= 
gno, il senso e l' entu.;>ie.smo della. prorpm":ii.a e-ttt,:ii.ri1tat., 

De quella di Mario Mai oli e dli Aml.etC!D FezjZi2Jrttjj_tl m cqp:eiDl.l!l m. t;;.fu!mmii_ 
Se·ttim.tl e ài Sol as Boncompagrù, dia <q[llll.ella ti F:ii.e:rr J1miigii � e cffii. � 
G <-.L� lo Barattini, fino a que·lle C!ti licaibe-rt(!II JP':ii.mlcm1tt;ji m 1m!. �(ID al)$Sll)]te., 
àj_ un Robert.o Farabone ·e di W!l.c E:cil!.oiBll"'dìtlb :Elt1!SS)(l)).Jì'lel!itamtta» �e m ccmxmre 
J>..L� ... ERTO. A parte ogni critica. giu.srt.u:ii.eaita elìne srii..a1,;me� <ttlii mc:nrli. cifu= 
2J8'Ltichera' comunque tutto qtll!ello che ti bmmr..(ID lìl.1am :ffait1tav � ]_ ulff<nill.� 
i t :::.lian:a, in nome di quei sentimen:ti. ti s,(Q)]_ji<ffiam:ii.etts e <Dtii. l!lnlii�:ii.milia <tihre 
CE1rat-teriz.zano e con-tinueremmo a <li.st::Jl.l!.llgml.ere il l!OODsrti:ilm) -�adt(ID aillJJ..an· 
j_n·t erno e al. l'e-sterno del Centro ìlJJ:fcJLal'gi.C::ClD Nl'$Z{ji<lmlJ.laBJLe 

Con te muore :fo%-se il. p:iome.r-:iSlm.C e ]."fumdljj:w:ii.dltmùJ..jif!mm) -wff�QI) 
ix� Itali a  ; ma nel ricordo delle. -tue. �-� e èJL 1ttml � llJn :mm::: 
�:;tra attivita' di studio e ricerca ti � e Qies,� &. � 
sempre di piu • e sempre m.egl.io .. 

= = ====== c== == = = = = ===== ============= 

Co.ORoiNAMENTO ••• 
Stanno pervenendo a questo CoO>r� Nì�<Dl:lXBlJl:.e � � 

de di adesione di n-uoVi Col.le.bo:ra:tcri..,ti.. e:m. 2Ul> !iii. elli'Sii. SB<IIl!ltD> {li;iie S>tta::: 
ti tesserati1con autorizza:.ione d!ell CCOI!llS:ii.g]:ii.<lb l!Jliilte1ttt:iiwaD èJl li:mY/D:<Oì"J$m­
Inoltre, e' s-tato approva�o llm S111e:io ti h� e 1ml ��a» <DHi 
Verona#si quali vanno i nostri c�p]..j.JmE1T.ll."t:ii. e ].'1�Cl!) cam mm pd':fut!1m> 
lavoro di studio e di ric erca ufologi.ea.. 

Poco prima di chiudere ques-to �Jna> <t:<ilml.1t"ii'l!!1W!1!!1!!<1 s g:ii� mmill..= 

te schede di adesione e richieste ti �ri-�a» e��� 
di N o ti zi ario UFO, che verrmm.o 1tu1t1te S4llciitiS!frs1ttte ....... mes::smmaa !!llm!]m:sa 
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RITORNO 
- ·-

CASO 
DI 

SUL 
VALENSOLE 

P l ERRE GUERIN 
(2 ... PARTE) 

EFFETTI FISIOLOGICI E PSICOLOGICI SUL TESTIMONE 
2;elle ore susseguenti all'atterraggio 1'1. rimase fortemente SCO§. 

so tuttavia non risentì alcuncbè di particolare nel corso dei tre 
·�i�rni successivi. A partire dal quarto giorno fu però colpito da �na irresistibile sonnolenza; egli avrebbe dormito 24 ore al gior­
no se la moglie e il padre non l'avessero svegliato affincbè cons� 
masse i pasti. Questo sonno era profondo e "gradevole", dandogli 
una sensazione di benessere. l� el contempo, apparve una certa turba 
psico-motoria sotto forma di un leggero tremito nelle mani. Allor­
cbè Aimé Micbel si recò a Valensole il 7 agosto, M. dormiva ancora 
'14 - 15 ore al� giorno (!) e le sue mani tremolavano ancora un po'. 
.-\ parte ciò si trovava in "perfetta forma". Questa sonnolenza durò 
alcuni mesi, poi tutto rientrò nella �ormalità. 

Prima di questi avvenimenti M. si era sempre co�portato bene e 
tutti a Valensole convenivano nel considerarlo un uomo sob�io ed 
;quilibrato, piuttosto gioviale e senza complessi. Nessun problema 
ia�iliare o professionale, nessun bisogno di denaro. Nessuna de­
��essione nervosa o anomalia d'ordine psicopatologica. Queste cose �i sanno bene in un paese di 2.000 abitanti. Nell'ottobre 1965 Ai-· 
cé l'iichel suggerì a 1·1. di farsi esaminare dal Prof. Jouvet, neuro­
�isiologo della Facoltà di Lyon, specialista del sonno. Malgrado 
le insistenza di Micbel, M. si rifiutò percbè, disse, "già i gior­
nalisti mi trattano come un pazzo, se essi vengono a sapere che s� 
no andato da questo medico la considereranno una prova". Allorchè 
l'l .. lasciò Valensole per Giens, qualcuno mise in giro la voce che 
si era ricoverato in una casa di riposo a Digne ( am enochè · non si 
tratti di Gap) e questa "informazione" non potè che portare acqua 
al mulino di quei giornalisti che lo giudicavano un po ' "svitato". 
l'la gli abitanti di Valensole che conoscevan·o M., non misero mai �n 
dubbio Ch'egli sia rimasto sempre perfettamente sano di mente: M. 
non aveva lasciato Valensole che per sfuggire ai reporters e ai c� 
riosi che non cessavano di molestarlo. In effetti, M. non si preo� 
cupò mai per la sua salute, poicbè non era affa�to �alato e n�n 
sentiva alcun bisogno d'esser curato. Tutte le �ncb�este che �o bo 
�otuto fare da allora mi banno rivelato che M. è rimasto, dopo la 
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sua avventura, lo stesso uomo sobrio, posato e senza complica�io­
·ni che era prima. E' tenuto in buona considerazione da coloro che 
lo conoscono, i quali concordano nell'affermare ch'egli "non ha · 

inventato questa storia e che sicuramente ha assistito a qualcosa 
di straordinario". La stessa cosa mi è stata ripetuta anche que­
st'anno in paese. 

Ciò premesso, se non dobbiamo credere che sull'aspetto psicol� 
gico della .faccenda, dobbiamo dire che M. non è stato profondame;­
te e durevolmente colpito a seguito del suo contatto con le enti­
tà - uso la parola "contatto" a bella posta in quanto, da diversi 
indizi, e anche se M. si sia sempre rifiutato di dirlo chiaramen­
te agli ufoiogi, è abbastanza evidente ch'egli può essere incluso 
nella categoria dei "contattisti", cioè dei testimoni· .UFO che h� 
no ricevuto un "messaggio". 

Innanzi tutto Maurice M. che, come bo già detto, prima della 
sua avventura passava per un uomo gioviale, aperto e allegro,-. in 
seguito si chiuse su se stesso. Dapprima terrorizzato all'idea 
che una simile avventura potesse ripetersi, cessò a poco a poco 
di provare 'timore, tuttavia non ritrovò la sua giovialità che la­
sciò il posto a una certa serenità, 'come se ora sapesse delle co­
se che l'avfebbero obbligato a vedere il mondo con uno sguardo 
completamente diverso da come lo aveva visto. fino a quel momentoa 
A più riprese si lasciò sfuggire certe riflessioni rivelatrici di 
una "comunicazione" effettivamente avvenuta tra gli esseri dell' 
UFO e lui, come ad esempio questa ri.feritami da Aimé Michel: "Se 
questi esseri ci volessero del male, egregio signore, potrebbero 
far saltare con il loro apparecchio tutto l'altipiano di Valenso­
le e anche pi� in là". Si racconta altresì che M. abbia asserito 
ripetutamente di venir avvertito in anticipo (per telepatia?) di 
ogni nuovo ritorno (?) degli Extraterrestri sull'altipiano. Si 
tratta dello stesso tipo di comportamento che si osserva presso 
numerosi "contattisti". Infine, un apicoltore di St. Hicbel, che 
all'epoca era anche tecnico all'Osservatorio dell'Alta Provenza, 
nel marzo 1969.si r�cò da M. e, in assenza di quest'ultimo, ebbe 
la fortuna di raccogliere delle confidenze molto interessanti dal 
la moglie e di cui m'informò ben·presto. QUesto apicoltore appre­
se anche che dopo l'avventura capitata a H., questi cominciò a 
provare nei confronti degli esseri dello �pazio una sorta di "se_!! 
timento religioso" e a considerare la �ona'del suo campo ove era­
no atterrati come di loro proprietà� ai punto da farsi promettere 
dalla moglie e dai figli di non vendere mai questo appezzamento 
di terreno dopo la sua morte. La signora M. aggiunse che secondo 
l'opiDione-���arito, se nel terr�no di quella zona gli Extrate� 
restri avevano immerso qualcosa che impediva alla lavanda di cre­
scere, ciò non riguardava che i piccoli uomini dello spazio che 
erano giunti fin là, e non gli scienziati del nostro pianeta i 
guali non dovevano occuparsene (sicl). Sta di fatto che M. si co� 
portò apparentemente, per oltre dieci anni, come se volesse dist� 
gliere i curiosi che avevano l'intenzione di localizzare il punto 
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pre c is a  in cui era avvenut o - l ' att erraggi o .  Val e  la p ena di raceog 
t are un ep isodi o s int omat i co : ne l l ' ott obre 1 969 mi re cai p er l ' eg· 
n e s ima volta all ' Ol ivol e quel gi orno vi trovai il p adr e di M. , 
intento a bruciare dei muc chi di p i ant e  di l avanda che erano s t a­
t e  divel t e  p e r  prep arare il t erreno al l a  s emina del grantur c o .  Ai 
t a c c ai d i s c ors o c on lui pres ent andomi c ome un turista vagament e 
al corr ent e dei fat t i  e gl i chi e s i  di indic armi il punt o pre c is o  
de l l ' at t erraggi o  ed egli m i  mostrò un p o s t o  dis t ant e non meno d i  
50 m e t r i  da que l l o  e ffett ivo ! G l i e l o  fe c i  not are e al l ora l u i  s i  
t urb ò , quindi m i  volt ò bru s c ament e l e  spall e l  N e l l ' int e rvist a fai 
t ag l i  da J e an-C l aude B ourret nel 1 974 ,  M .  d i chiarò che s o l t ant o 
que l l ' anno - s i  tratt ava , rip et o ,  d e l  1974 , c i o è  1 0  anni dop o ­
l a  l avanda aveva ri cominciat o a cre s c ere , l a  qual cosa è una men­
z o gn a  b e l l a  e buona per c onfondere i curi o s i  e ori ent ar l i  verso i 
vi c ini c amp i di l avanda , dat o che nel 1 969 s o lt ant o  del mais cre-
s c eva sul suo t e rreno ! 

l": i p ar e  g i à  di vedere i " nuovi ufol ogi " giub i l are p er aver ot-
t e nut o l a  prova che M. ment e , ma i o  p enso che abbi amo s o l o  la pr� 
v a che M. d e s idera pre servare i l  suo c ampo da visit e imp ortun e .  

P r im a  di c hiudere que sto cap i t o l o  vorre i batt ere l ' ac c ent o s u  
qu ant o mi s embr a  una. invero s im i g l i an za nel l e  di chiaraz ioni di M. 
r e l at i ve a l l ' us o  che fèce del t empo una vo l t �  part it o  l ' app are c­
c h i o e s c ompar s a  l a  " p aral i s i " . M �  a s s e ri s c e  di e s s er s i  rime s so a 
l avo rare ne l l a  sua c amp agna per un ' ora o un ' ora e me z za prima di 
r i ent r are a Val ens o l e col suo tratt ore , ve rs o le 9. Anche s e  t eo­
r i c ament e l a  c o s a  è p o s s ib i l e ,  tutt avia non mi s embra affat t o  co� 
c i l i arsi con l o  st at o  di cho c  nel qua l e  il t e s t im one s i  t rovava 
a l l o rchè un ' o ra p iù t ard i arri .ò al C affè degli Sport s dop o  e s se­
r e  prima p a s s at o  a casa. Come avrebb e avut o vogl i a  di lavo rare in 
q u e l l o  s t at o  e dopo una s imi l e  e sp erienz a? C i  si può p orre . l a  qu� 
s t i one di s apere c i ò  che è a c c adut o realment e durant e que st i 60 o 
90 minut i " di t ropp o " . Il cont at t o tra M. e l e  ent it à  è durat o 
forse molt o più a lungo dei pochi minut i dichiarati dal t estimo­
n e ?  M. non fu per c as o  c ondot t o  a b ordo del l ' app ar e c chio? Se così 
f o s s e , e g l i  ne avrebb e s o l o  un vago r i c o rdo e avrebb e f orni t o  la 
s u a  vers i one d e i  fat t i p e r  " t app are i l  buc o "  non comprendendo lui 
s t e s s o  - s empre in t al e  ipot e s i  - p erchè i l  suo oro l ogio s e gnava 
a l l ' inc i r c a  le 9 al l or chè l ' app arec chio s comparve , mentre la sce­
n a  g l i  era s emb rat a f o s s e  durat a soltant o  p o chi minut i .  O al · con­
t r ari o , M. si ricorda p erfet t ament e  que st a  p art e d e l l a  s c ena , ma 
non ha mai volut o rivel arl a ai gendarmi e agli inquirent i ·privat i 
p e r  t ema d e l  p iù c omp l e t o  dis credit o e per un risp et t o  " rel igio­
s o "  vers o gli umano idi? Solo M. potrebb e risp ondere a que st e do­
m ande , ma no i t emiamo che non risponderà mai . Lui stesso ci ha 
avv e rt it i :  int errogat o a quat t r ' oc chi da Aimé Nichel sul l a  facee� 
da di s apere s e  verament e la sua s e conda versi one dei fatt i -
que l l a  oggett o del s e c ondo rapp ort o fat t o  all a Gendarme ria - fos­
s e  comp l et a ,  M. ba f init o  p er c onfe s s are di non aver potut o  risol 
versi a dire c e rt e c o s e , neppure a suo padr e , e che non le dirà 
m ai a ne s suno , nèmmèno ne l suo l et t o  di mort e . Ecco l a  c onf erma 
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definit i va che qui ci . troviamo in. pre senza di un ve ro c ont at t o , e . 
non di una semp l i c e  visione ravvi cinat a. 

LE SPIEGAZ IONI "RIDUZIONISTICHE" E LORO CONFUTAZ IONE 
Il caso di Val ensol e si rivela difficile da " ridurre " per c o l� 

ro �he :ifiutano l ' es ist enz a degli UFO dato che nel caso spe c ifi­
co e ev�dent e non possa invoc arsi alcun ogget t o  astronomi co (Lu­
na , p ianeta , e c c . ) ,  al cun p a ll one sonda , al cuna cadut a d i  b o l ide 
o rientro ne l l ' atmosfera di qual che mac china spaziale alcun feno 
m eno met e oro l o gico come uragano , fulmine gl obul are e�c .  In un ci 
so simil e ,  i no stri " riduzi onist i "  sono costretti ; ripiegare su­�n metodo app arent ement e infall ib i l e  di cui era divenut o camp i one 
11 defunt o ast rofisico americano Dr. MENZEL , che ora st arà fac en­
do lo spac cone sui dis chi volanti dinanzi al Padre Et erno . 

_
:al� met�do c onsist e  nel disgiungere , nel s eparare comp l et amen 

te � d�ve r s �  e l ement i costitut ivi di c i as cun affare e a trovare -
p er ��as cuno di essi una spi e gaz ione apparent emente plaus ibi l e  e 
l a  p �u convenz i onale possibil e .  La bella unità e la c oe renz a che 
carat t eri z zano i c asi p iù sol idi s embr�o così p e rdere ogni c en s i  
s t enza p e: cui non c i  s i  prende p iù la pena d i  p as s ar e  al vag l i o­
de �l� :ag:�: one que st e  " spi egaz ioni " plaus ib i l i , che in e ff e t t i  p l a  
us �b �l �  no� l o  s ono affatt o  e che vengono pre sentat e  soltant o  pe; 
s o st enere �l proprio dogma negat ivistico e sp e s s o  c ontro l ' evid en 
za st e s s a  de i fat t i .  · -

Per " ridurr e "  il caso di Valenso l e , Dominique Caudron ha dovu­
to ne c e s s ariament �  seguire que sto s ist ema. Egl i ba innanzi tut t o  
s eparat o l a  fac cenda d e i  p i ccoli umano idi ( supp onend o l i  invent at i 
d i  s ana p i ant a )  da que l l a  dell ' oggett o .  Ugualment e ha p o i  s epara­
t� la fac c enda del l e  trac c e  al suo l o  da quella de l l ' ogget t o , va­
r�a:r;tdo le " spi egaz i oni " da lui prop o s t e  sia per l ' uno che p er l e  
al tre a mano a mano che l ' aut ore svi lupp ava i suo i concet t i .  

Ho
.

g�à dimostratp che è impossibile s eparare l a  fac c enda d e g l i  
umano�d� da que l l a  del l ' oggetto p os at o  al suo l o  e non v i  t ornerò 
s opra. E' d11nque disonesto supporre , come ha fat t o  Caudron duran­
t e  l e ngiornat e di Mo.nt luçon" deÌ 1 980 che il t e st imone non avreb­
b e  s c ort o l ' app are cchio e i suo i  occupanti ( suppo s t i  umani ) che 
d a  molto l ont ano , al di là del mont i c e llo di pietre e attraverso 
l a  s iepe di arbusti e che egl i  avrebbe in s eguit o  " ri camat o "  su 
questa vis i one des crivendo p iù t ardi dei nani dal l a  gro s s a t e s t a  
nei qual i avrebbe fini t o  p e r  credere s otto l ' influenz a del l e  rive 
l az ioni

.
fatt e dagl i ufomani venut i a int ervistarl o .  In realt à , o­

M .  ba v�s t o  re alment e , da mol t o  vic ino , l ' appar ecchio e i suo i o c  
- ·-· cupant i c o s ì  c ome l i  h a  descrit t i , oppure egl i  l i  h a  " s ognat i "  vi 

vendo una- s cena_ i llusoria sotto l ' effett o  di uno s t at o  che riveii 
a�meno p arzialmente-, della pat o l ogia - e in a mb edue i c as i  egli è '  
s �ncero. � a l  c�ntrario ,  egli h a  c onsapevolment e invent at o que s t a  
s c ena ed e un d�sone st o .  La discuss ione non p u ò  aversi se n o n  sul 
la b as e  di una di que ste tre eventual ità. Tut t avia in vorrei -
p rima di intraprendere tal e dis cussione , produrre �1tri argom�nti 
c ontro l a  t es i  di Caudron , al fine di non doverai più tornare so-
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pra. 

Questa tesi si può così riassumere : M . , il qual e stava presso 
i l  monticello  e la cui attenzione fu destata da un suono che sem­
b rava provenire dalla dire zion� del suo campo , scorse in effe t t i  
d i etro la s iepe di arbust i  una sempl ice vet tura d a  turismo ferma­
tasi  lì e in quel momento ,  sotto l ' effett o del sol e che come è n� 
t o ,  in Alta Provenza è molto forte ,  fu pre so da un " mal ess ere " ,  
l e  sue ide e si  confus ero e credett e  di vedere una macchina spaz i� 
l e !  ( C i  si  può chi edere perchè Caudron ha pensato a una vettura 
da turismo. La risposta è senza dubbio che visto da lontano l ' og­
getto le rassomigliava un· po ' ,  come aveva detto lo stesso M . ; non 
p oteva , ad esempio , trattarsi di un tratt ore ) .  Durante le "giorna­
te di Montluçon " , Caudron si sforzò  di precisare l a  natura del 
" mal essere " del  t est imone sottto un profilo psicotico e riferì le 
s ue rifl ess ioni  al Dr . Beaudouard ( 1 ) ,  che è medico psi chiatra e 
p iù avant i faremo sap ere che cosa disse  quest ' ultimo in propos i­
t o . Quanto a me mi accontenterò di fare alcune osservazioni a lu­
me del buon s enso , al di là di ogni contesto medico che non è la  
m i a  specialità . 

Innanzi tu� t o ,  è c erto che il sol e  non batte così forte alle 6 
d i  matt ina , anche s e  s iamo in lugl io e col bel tempo , sull ' alti­
p i ano di Valensole ove l ' alt itudine è di  600 m etri . S e  M .  ha  avu­
t o  un "mal essere " , i l  sole non è sufficient e a spiegarlo. D ' altra 
p art e ,  è del tutto inverosimile· che dei turis t i  - in generale mol 
t o  meno mattinieri degl i agri coltori - si siano mes si a pas seggi� 
� e  così  di buon matt ino sull ' altipiano e soprattutto che essi  ab­
biano avuto l ' idea di affront are in vettura la strada di t erra 
b at tuta in cat t ive condiz ioni che porta all ' Olivol e che è poco 
vi sibile  dal la strada principale , per p ercorrere c irca ·1  Km. su 
q uesto t ratturo e al l a  fine fermarsi in piena campagna. L ' Ol ivol 
� diventato oggi una specie di luogo di pel legrinaggio per un pi� 
colo numero di ufologi , ma non vi si incontra mai alcun turista , 
L eppure in pieno periodo di vacanze , lo posso ben testimoniare ! 
A nd i am o  più in l à : s e  al posto dei turisti .  in automobile  sosteni� 
mo l a  t es i  de ll ' e l icott ero militare che s arebbe atte rrato in pie­
n a  campagna durant e le manovre , come a volte accade nella regione 
- e questa ipotesi fu effettivamente prospettata da numerosi gio,!_ 
na1 i sti - s i  cade in un ' altra inve ros imiglianza ancor più - l ampan­
t e :  un e l i cott ero che vola  al di sopra dell ' altipiano - l ' ho con­
s t atato spesso - si s ent e da molto lontano e lo si vede a�rivare 
i n  c i elo molto prima che pas s i  sul la verticale del eamp6 di M. o 
che vi att e rri . M .  avrebbe dovuto necessariamente. essere testimo­
ne de ll ' avvic inamento dell ' ogge tto e del suo atterraggio (e nel 
caso anche gl i altri coltivatori della zona i quali non avrebbero 
mancato di segnalarlo� e avrebbe quindi identificato l ' el i cottero 
p rima che que sto si posasse al suolo. Ora , prima di udire il s ibi 
l o ,  l ' at t enz ione del testimone non fu attirata da alcun elicotte­
ro in volo nè vi era , d ' altronde , al cun oggetto posato sul suo 
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c ampo. Ricordo peraltro che l ' Esercito smentì che quel matt ino _ 
fossero in corso delle manovre sul l ' alt ipiano di  Val ensole .  

Veniamo ora alle tracce al suolo. In un primo momento , Caudron 
suggerì che esse sarebbero state lasciate dai turisti di cui ab­
b iamo parlato prima. Questa spiegazione è del tutto inverosimi­
le. Non solo , come ho già detto , non vi sono turisti che pass eg­
giano al le  6 del matt ino in quel posto (e neppure più tardi ) ,  ma 
se al posto dei turi sti immaginiamo dei maligni burloni che con� 
s cevano M. e vol evano danneggiarlo depredando il  suo campo , que­
sti malint enz ionati non avrebbero sce l to que l mattino per la lo­
ro impresa ,  poi chè M .  si trovava già sul posto , a meno di c ent o 
m e t ri di distanza ,  a fianco del suo trat tore ben visibile presso 
il monticello , in terreno scoperto ! Inoltre , come avrebbero fat­
to que sti turisti o que st i  malintenzionati a fare in così poco 
tempo queste trac c e  sofisticate , perfettamente geometriche , ed 
eseguire questo foro cilindrico nel terreno? Evidentemente l ' as­
surdità di tale " spiegaz ione" dovette apparire ben presto allo 
stesso Caudron poichè al Convegno di Montluçon la  nuova te si  del 
nostro " mangiatore di UFO" ( 2 )  fu che il  foro era s t ato caus ato 
qual che giorno prima da un fulmine - tesi alla qual e 
aderì anche J .  Giraud . M .  avrebbe scoperto le  tracce una volta 
allontanatasi la vettura dei  turist i ,  o dopo il d ecollo dell ' e li 
c ottero ,  appena tornato in s è .  E in tutta buona fede avrebb e  as­
sociato le ste sse a tracce  di un atterraggio UFO. Si  oss erva qui 
l a  metodologia • riduzionistica" , che c onsiste nel disgiungere i 
d ifferenti elementi di un evento. 

P er sost enere la sua t esi Caudron citò un lungo articolo del­
l ' astronomo Arago sul fulmine e i suoi effetti ,  pubblicato nel­
l ' "AIÌnuaire dÙ Bureau des Longitud e s "  del 1 838 .  A pagine 324 di 
questo articolo , Arago cita il caso di un temporale che ebbe lu� 
g o  il 3 ·luglio 1 725 in piena campagna ; un fulmine era caduto su 
un gregge di pecore uccidendo 5 bestie e il  pastore � Ai piedi di 
q�st ' ultimo , si notarono due buchi di 12 cm. di diametro e 1 m� 
trò . di profondità. Questi fori erano cilindrici s ino alla profo� 
dità di mezzo metro� dopo essi  divenivano stret t i  e più in bas so 
ancora cias cuno si biforcava. Le analogie con il foro osservato 
all ' Olivol sono evidenti , tanto più che succes s ivamente Arago ci 
t a  altri casi di fori cilindrici causati dalla caduta di fulmini , 
questa volta con vetrificazione delle pareti del c ilindro per i l  
fatto che si trattava d i  terreno sabbioso e non d i  terreno umif� 
ro. 

A prima vista , la spiegaz ione delle trac ce dell ' Olivol causa� 
da Un fulmine è invitante ( che bruciò  inoltre l ' liumus , il che p� 
trebbe anche- aver re so il terreno temporaneamente sterile ) ,  ma 
c onviene pass arla al vaglio della critica. Innanzi tutto ,  v ' è  da 
osservare che Arago nel suo articolo non parla mai di pareti pe,!. 
fettamente liscie , come se foss ero state tagliate con un trapa­
no (A Marliens , ove furono s coperti dei buchi sul terreno , prob� 
b ilmente dovuti a un fulmine · e comunque senza che si sia parlato 
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Qui a fianco , lo schi z zo di una delle im­
pronte lasciat e  dall ' UFO a Valensole . Il  
":o.uovo " ufologo Caudron sostiene che il  
foro fu caus ato dalla cadut a di un fulmi­
ne , t e s i  che Guérin dimostrò assolut amen­
t e  inverosimi l e .  

d i  UFO , l e  tracce erano molto p iù grossolane di quelle trovate a 
Valenso l e ) .  D ' altra p arte , Arago non cita assolutamente la pre­
s enza , attorno a questi  fori prodotti da fulmine , di s cavi geome­
t r i c i  a forma di tazza , nè di solchi altrett anto geometrici dira­
mant isi  ad angolo retto  da ques t i  for i .  Strutture quest e che deno 
t ano tutte moilito di pÙù una tecnologia artificiale che l ' effet to

­

di un agent e natural e .  D ' al tra parte , la prima co­
sa da fare quando si vuol e  invocar e la spiegazione del fulmine è 
d ' informarsi sul l e  condiz ioni met eorologiche di quei giorni e del 
l e  sett imane che pre cedett ero i fatti  ( 3 ) .  Io ero già a conos cen= 
za  de l l e  ril evaz ioni dell ' Osservatorio dell ' Alta Provenza secondo 
l e  qual i il c i elo era stato sgombro di nub i , tuttavia vi sono p iù 
di 20 Km .. in l inea d ' aria tra l ' Osservatorio di St Michel · e Val en 
sol e e i t emporali sono local i .  Mi sono perciò informato presso 

-

l ' U fficio Meteorologico N az ionale per sapere che t empo aveva fat­
to a Valensole prima del 1 °  luglio.  La risposta non mi poteva es­
ser data che con la mas sima precision e  in quanto a Valensole esi­
s te una staz ione meteorologica che l avora per l 'Ufficio N az iona­
l e .  Ho appre so in tal modo che gl i ult imi temporali s coppiati a 
V al ensol e  risalivano al 6 9  7 e 8 giugno ; poi era seguito un tempo 
spl endido s ino a luglio . Se le trac ce al suolo all ' O livol fos sero 
st at e  opera di un fulmine , esse , al momento in cui furono e s amina 
te dai gendarmi , avrebbero dovuto risalire

·
a .tre sett imane prima

­

e mal si  capisce come potessero present arsi così fresche , con le · 
pareti perfett amente intatte ( che tra l ' altro non erano per nul l a  
vet rificate ) .  E ancor meno s i  capisce come mai M .  e suo padre , 
c he all ' epo ca  lavoravano tutti  i giorni nel loro campo ( era i l  pe 
riodo della  fioritura) in tre settimane non se ne fossero accor-

­

t i ,  . co ::r. e invece s i  accorsero su bi  t·o ogni mattina degli ste l i  di 
l avanda che venivano misteriosamente strapp at i durante l a  notte . 
Altriment i bisogna p ensare che M .  e suo padre si  siano accordat i 
p er mentire e avessero montat o tutto l ' affare trovando lo spunto 
da quest e tracce naturali ,  ma biz zarre . 

16 

, ·  

I �ifferenti elementi di questo affare non po ssono dunque es­
s ere separat i .  Ora , come c i  mostrerà più avant i i l  D r .  B e au­
douard , la t est imonianz a di M. non pres ent a alcun carat t ere pato 
l ogico - in altre parole , M. non è lo " svit at o "  come ha preteso

­

qualcuno che non lo cono sceva (4 ) .  RESTANO PERCIO ' APPAREN TE �?I ­
TE DUE POSSIBILITA ' ,  E SOLTANTO DUE : o M .  ha onestamente descrit 
to ciò  che è accaduto sotto i suoi occhi , oppure ha sc ientement; 
f abbri cato , in combutta con suo padre , tutto l ' affare ut i l i z z an­
do per appoggiare le loro affermazioni le tracce al suo lo create 
molto tempo prima da un fulmine e che avevano a tale  scono s alva 
guardato con l a  mass ima cura dal la distruzione , se del c�so ab-

­

bellendole per conferir loro un aspetto art ificiale.  Una tale 
eventual ità deve essere esaminata a sangue freddo po i chè essa  
non è a priori totalment e invero s imi l e .  S iamo nell ' ambiente  di 
campagna , non diment ichiamolo . Dei rancori tenaci pos sono oppor­
re sordamente du€ famiglie di co l tivatori , s enza che i vicin i . e  
i gendarmi ne siano necessariamente al corrente . Può darsi sia  ve 
ro che per vendetta personale siano state commesse delle depreda= 
z i oni al l ' O livol nel campo di M .  e po ssiamo immaginare che per 
f arl e ce ssare 11 . e suo padre , non vo·lendo accusare apert ament e il 
lo ro autore , abbiano avuto l ' idea di mont are l ' affare , se�za imma 
ginare l ' amp ie z z a  enorme che e sso avrebb e assunto. invent ando que= 
sta storia  di Extraterrestri i l  che avrebbe nec essariamente con­
dotto la Gendarmeria sul posto impedendo così al tre depredaz ioni . 
C i ò  sembra t irato per l e  mol le , ma lo è molto meno che t irare in 
b allo dei turist i o immaginare un colpo di sol e  al le  6 del matti­
no che  avrebb e condot t o  un test imone sano di ment e a prendere luc 
c iole per lant erne . Ha la tesi . di cui · sopra , alla luce di tut t i  i 
f atti che conos ciamo , è credibi le? La r isposta è no . 

C erto , i s imul atori fini scono per compenetrarsi a tal punto 
nel loro racconto immaginario da rius cire a giocare alla perfe z io 
ne l a  loro parte per molto tempo . Cos ì , allorchè M .  ritornò per 

-

l a  prima volta dopo i l  1 °  luglio nel suo campo di l avanda accomp a 
gnato dai suoi figl_i e da qualche curioso , l a  figlia stava per 

-

c alp estare co i p i edi il posto del l ' at t erraggio e i l  padre gl i e lo 
i mpedì rec isamente " a  volte  che non c i  fosse della radioat tivi­
tà" ( sic ) .  Io s eppi di questo part icolare da un abitante di Val en 
sole , parente stretto del sindaco , il quàe ultimo aveva assist it; 
alla  s cena . Evidentemente , un tale comportamento non cost itui s c e  
una prova , ma v i  sono altri particolari 1 a mio avviso determinan­
ti , dato che M. non disponeva all ' epoca' .'e lementi che gl i avrebb e­
ro pemesso di inventarli ,  o megl io ancora , s i  tratta  di fat t i  og­
gett ivi �he non possono e ssere dovuti a s imulazione . 

E '  i l  c aso della descri z ione degli umanoidi :  non è leggendo 
"MISTERIEUX OBJETS CELESTES " o l e  .corrispondenze di "PARIS-I'lATCH " 
che M .  avTebbe potuto trovare all ' epo ca gli element i per que sta 
descri zione . Come avrebbe potuto inventare il  cranio enorme , la 
b o c c a  sen za l abbra , il  mento. atrofi z z ato , l ' ass enz a totale di pe­
l i ,  i l  che corrisponde " quasi esattamente a una estrapolazione 
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d el l ' evoluz i one rutura del l ' U omo " (Aim é Michel ) ?  C on qual e preve5 
g enza? Il s ib i l o  ' all-' E!I'rivo de l l ' app are c c hio , il ruihore s ordo al 
m oment o della sua part enza ( 5 ) , la spari zrone i s t ant anea in cie­
l o  - (6 ) ,  s ono infine de lle c arat t eris t i c he rip ort at e in g iro p er 
il mondo da al t ri UFO-t est imoni , le cui o s s ervazi oni però non ru­
rono divulgat e pre s s o  il gro s s o  pubbl i c o  in Francia che posteri o� 
m ent e all ' affare di Val ens o l e .  C ome M . , il quale si s a - che non s i  
i nteressava d i  ufo l ogi a , n e  s ar ebbe venut o a cono s c enz a? La l av� 
da che si dis s e c ò  sul l a  vert i c al e  del l a  dir e z i one di vol o  per una 
l unghe z z a  di 50 metri è un fat t o  òss ervato e c onst at at o ed è dif­
f i c i l e  immaginare che un s imul at ore sia arrivat o . s ino al punt o di 
p rovoc are art if i c i o s ament e que s� o  deperimento del t e rreno , depe­
r iment o che peraltro doveva re s t are pas s eggero , mediant e l ' us o  
c o nt roll at o  d i  qu al che diserb ant e p arec chi e settimane dopo i · fatti 
a l lor chè non gli s i  stava c hi edendo una "prova" di tal genere : se 
vi è una c os a  che ripugna a un c ont adino è proprio que l l a  di di­
s t ruggere l e  sue culture ! 'E se mal grado c iò , M. aveva vol o:q_t aria­
ment e avve l e nato le sue p i ant e  di l avanda , si può pensare ch ' egli 
l ' avrebbe fat t o  su una str i s c i a  di 30 metri ( di st anz a  riportata 
d al moment o del decollo a quello de l l a  sparizione sul p o st o )  e non 
su 50 metri ! Per non parlare del fat t o  c h ' egli avrebb e dovut o di­
chiarare che l ' ogget t o  aveTa 4 p i edi di sostegno e non 6 ,  poi chè 
4 erano le s tris c e  che . p art ivano dal foro c ent rale trovat o sul t e!: 
r eno e 

- ---·---�---

PIERRE GUERIN 
( 2 .  C ont inua ) 
Da : "Lumières D ans La Nuit " 
n° 200 , dicembre 1 980 
Traduzione di Giorgi� Mett a 

( 1 ) Si tratt a dì uno ps eudonimo dat o che è in corso uno studio p s i  
cologico _ pìù appro fondit o .  

( 2 )  Tradot t o  lett eralment e dal n e o l o gi smo ironi c o  dell ' autore (Uf� 
phage ) .  (N . d . T . ) 

( 3 )  C o s a  che naturalment e ·il " nuovo " ufologo s i è comp l et ament e 
s c ord at o di fare • • •  (N . d . T . ) 

( 4 )  Soprattut t o  i giornalisti parigini s empre pront i a mett ere in 
dubb i o  o gni rac c ont o provenient e  dal sud dell a Franci a .  

- ( 5 )  S i a  il s i b i l o  c h e  il rumore s ordo furono rip ort at i dai t e stim� 
ni dell ' att erraggio di S o c orro (USA) del 24 aprile 1 964 .  

( 6 )  Chiamat a anche , fors e impropriam ent e ,  "demat eri ali z z az i one " . 
(N . d . T . ) 

.. ... ... 
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18 

<< UN METODO ASTRONOMICO IN UFOLOGIA :.:. 
DI C L AUDI O PEZZATI ( PALERMO ) 

Sulla sc ort a  de i ri sult at i  ott enut i in pas sat o  at traver s o  l ' e same 
di mat e riale fo tografic o sensibi li z zat o ne lle diver se ore dell a no tte ' 
e d  e spo st o  per la ripre sa s i a  ne l l ' U. V. che ne ll ' I . R . , rif erit o a re= 
gi oni c ele st i  ben det e rminat e , s i  e •  c onvenut o di studiare ac curat emen= 
te le immagini impre ssionat e _  sull e  ne gat ive , o me gl i o  s i  e •  p�rvenut i 
ell a c onc lus i one di c on durrP. una me t o d ol o gia di t ip o  ast ronomic o ,  c i o e ' 
s imile alla " SPET TROhl3T RI A STELL.ARE" , e c i o • perc he'" anc he la sc i enza 
a st ronomi c a  si base., in massima part e ,  sul l '  ane.li s i  di s orgent i d i  lu-: 
c i  c he impre ss ionano le oppor tune ne gat ive . 
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den sit ome tric o ,  e un mic ro� 
s c o pi o  binoculare ) . 

E '  c hiar o c he ne c e a si t e=  
no piu' s of i s t i c at e  e c o st oe 
se at t r e z zature c cme l ' e le t• 
t r e- f ot ome t r o  e il mi c ro den= 
sit omet ro c on la scrivent e , e 
c he non si p o s sono ac qui st are 
per il l oro e levat o  pre zzo . 
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recc hi ature a st r onomi c he ; 
( c a�e re f ot ogr�fi c he di 
gr�n de ape rtura ang olare , 
pellic ole c alibrat e ne l= 
le varie lunghe z ze d ' on= 
da ,  c ellule f ot oa lè t tri= 
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La dist ribuzione d c i  colori nel lo spettro \'Ìs i b i lc ( rappresentazione schcm:.. t ica 1 

La t e cni c a  . di ripre sa e ' simile a quella ast ronomic a c on l a  �u2le 
si pe rviene alla ripre sa dell e  gal a ssie anc he ne ll ' I . R . e ne ll ' U . V . , e 
di analiz zarle c ol si st ema •rsoFOTO�mTRICO" , uno strument o capac e di 
f ornire line e di uguale int ensit a •  luminose , da cui si po ssono ot t ene r �  
ri sult at i prec i si . 

L ' appli c az i one de i de t t i  princ ipi in uf ol ogi a ,  c on l ' imp i e go di 
pellic ole di vario t ip o e di f ilt ri o p portuni , da ' luogo ad un part i= 
c olare studi o c he il no �t ro Diret t ore , dot t or Amle t o  P e zzat i , ha defi= 

ni t o " SPETTROUFO�IET RI A"· , c io e • la indivi duazi one de lle sorgent i lumi= 
no se at t raverso l ' e ffet t o  c he e s se pro duc ono sulle diverse pe llic ole , 
nonc he ' l ' indivi duazione della quali t a '  de i gas i oni z zat i c he c rrc ui= 

s c ono la s orgent e . 
Si trat ta anc he di s orgent i invi sibili ad oc c hi o  nud o .  
Si pre c i sa anc ora c he at trave r s o  il c onfront o t ra le negat ive impre a= 
s i onat e attraver so lo Sky wat o h ,  o indagine fot ograi'ica o ele ate .. e le 
pe ll ic ole-c ampi oni ripro duc ent i immagini di ogge tt i not i nonc he ' lo 
spettro solare , .de' la po se'ibi l i t a • di ri salire alla "CRO!l O!,ffiTRI.A" , 
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c ioe ' alla misurazione de i- --e .olori c e le st i .  

E '  c hiar o  c he per un simile lavor6 e'  nece ssario c ono sc ere in labo­

rat orio tut t i  -.1 p�emetri c he si r iferisc ono ,  olt re c he al luogo e allo 
ambient e de ll � os servazi one di ripre sa, anche a tut t i  que lli che carat t e• 
ri z zano le operaziOni ste ase e c ioe ' ,  la sequenza de i f ot ogrammi , il -ti= , 
p o della c ·emera .f' ot.ogre.fic a ,  il t ip v  dell ' obie tt iv o ,  il diaframma ,  il 

t empo di e sposiz i one , la qualit a ' delle pellic ole , 1 1  Se eng e tutti gli 

alt ri e lement i c he c onc orrono ne ll ' operaz ione . 

Ec c o  perche ' e ' stat o n-ec e ssario preparare de ll e  sche de spec ifi c he c he 

riport ano tut t i  1 suddetti e lement i  ne c e ssari allo studio suddet t o .  
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nometro. 
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t ando , così , di un bel pomeri-ggio di fine est at e , chiaro e sereno , con 
appena qualche nuvola sparsa, quale era quello di lunedì I8 sett embre 
I97 8 .  All ' improvviso , la qui ete di quel luogo fu int errotta da un tipo 
di fi schio cont inuato sottile e acuto -un rumore che il Filiputti , nel 
corso delle investigazioni , ha paragonat o sia a que llo provo cato dalle 
pale dell ' elica di un eli cott ero in folle , sia a quello causato da qual­
c o sa che "falci asse" l ' aria- . In un primo moment o rit enne che e sso fo sse 
pro dotto da una qualche macchina dell ' ac ei�ia po co dist ant e , la quale 
dà sulla superstrada Aussa-Corno , o da uno strumento qualsiasi po sto nei 
dintorni (!P�uat� : la consuet a escalation delle ipo t e si , in . cui dappri­
ma l ' individuo si sforza di e splicare eib che sent e o percepi sce con gli 
o c chi in t ermini naturali ) .  lllo "pseudqsibilo" si aggiunse , immediata­
ment e ,  una sort a di movimento elicoidale d' aria, proveniente da dietro 
le sue spalle , che provo cò l ' inere spamento dell ' acqua là dove st ava cer­
cando di prendere pesci e il frusciare della veget azione circost ant e .  Il 
" t e sti�one" non udì alcun altro t ipo di rumore ; solo , nel cont empo , in 
lont ananza un c ane ululava . Ci vollero all ' incirca tre minut i prima che 
e gli cominciasse a so spettare che il tutto non fo sse det erminato da un 
qualche apparato familiare . Si ehe tu preso dalle seguenti rifle ssioni : 
" Il macchinario dell ' acciai eria non può fare que sto rumore • • •  ! " ,  " • • •  e 
l ' acqua che si increspa a causa del vento? ! " .  Specialment e per il fatto 

che si era levato un vento improvviso -abbast anza so st enuto e fort e- ,  il 

quale , persi st endo , gli rendeva praticament e impo ssibile continuare a 
pescare , il Piliputti ài · de cise a ri salire il pi ccolo argine del fiume 
per pot er ve dere il luogo da cui traevano origine si a il " fischio" incon­
sueto ,  sia lo spo stamento d ' aria. Si lascia, a que sto punto , alla viv� 
parola della persona in c ausa la de scrizione della vi cenda, rendendo no­
t o , nello st e sso t empo , a ehi legge , che quanto é sotto riportato non é 
ni ent e più che uno stralcio della regi strazione su nastro magnet i co del­
la prima int ervi st a ,  e seguit a  nel febbraio del I979 ( mentre il secondo 
colloquio , concesso ci il I8 novembre 1979 , é servi t o sopr_attutto a port.a­
re a t ermine l ' identikit vuoi dell ' "oggett o " , vuoi del suo p�e sunto "ope­
rat ore .. ' ) .  

G .  Pillputti : 'Don appena arrivato sopra il t errapieno , rimasi l.etteral­
mente e st errefatto nel not are un oggetto oltremodo insolito po sat o  su un 
p i anoro di fango rinse c chito , ricoperto da piante bas se , a non più di 
venticinque metri dal punto ove ero . Dalla mia po sizione ne avevo una vi­
sione laterale . Esso era simile ad una specie di uovo oppure , tutto som,.. 
mat o ,  ad un qua.:Leo sa di discoidale . Bra �ungo 4-5 metri e aveva una cupo­
la in cima. Si reggeva su tre gro ssi organi di att erraggio alti ; pre ssap­
po co , un metro e mezzo . Que st i ultimi apparivano divisi in due sezioni , 
dalla forma quasi cilindri c a ,  delle quali quella superiore aveva un " di&­
metro" più lungo di quella inferiore . In una parola , ebbi l ' impre ss�one -
che essi fo ssero formati da due tubi scorrenti uno dentro l ' altro , come 
quelli che co stituiscono alcuni tipi di t ele scopio . Un ' ult eriore cosa da 
dire é che e s si t erminavano al suolo con forme na piatto" . L ' o ggett6 era . 
c omplet ament e li scio , senza alcun fine strino o port ello . La sua alt e zza, 
dal t erreno alla sommità della cupola -cio, , nella parte più spe ssa- , si 
aggirava int orno ai 3-4 metri . C ' é  da riferire , altresì , che e s so sembra­
va de ci samente cost ituito da un metallo color dell • ottone o giallognolo , 
il quale lucci cava ai raggi del Sole con riflessi di colorazione "oro­
-argento" .  Va dett e la st essa co sa per le parti con cui esso si appoggia-
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va al t erreno , sebbene que st e sembras sero ·fatte con un metallo un pò 
più scuro di quello anzidetto , ma ,  con molta probabilità, ebbi .tale im­
pre ssione in quanto esse non erano e spo st e  dirett ament e alla luce sola­
re . Quasi su bi t o vidi spunt ar e , praticamente da di etro la cupola, un t a­
l e  che stava eammjnando sul bordo del " di sco " . 
Inquirent e : ce ne de scriva le sembianze . 
G .  Piliputti : si pensi per un moment o all ' aspetto fisico degli abitan­
ti di t aluni pae si asiat i ci . Ebbene , la sua appar�nza e steriore era as­
sai paragonabile a quella di �o che fo sse originario di quelle lontane 
regioni . Quella persona era alt a, gro sso modo , un metro e trent a c enti­
metri -in ogni caso la sua alt e zza non superava un metro e quaranta- e 
indo ssava una tu�a perfett amente aderent e ,  di colorazione e lucent ezza 
simile a que lla dell ' argent o , la quale ,  sfavillando parecchio per effet­
to dei raggi solari , lasciava scopert a solt anto la part e ant eriore de lla 
t e st a, dalla front e al ment o . Port ava ai piedi calzature color "nero -
-affumicato" , alte come quelle dei paracadutisti . La faccia, di colorito 
" abbronzat o- scuro " , pre sent ava occhi a mandorla -t irati ver so la po si­
zione in cui avrebbero dovuto e sserci le orecchi e , che non not ai  poiché 
quella parte del capo era nasco st a  dalla tut a- , naso e bo cca del tutto 
normali . Dal momento che fi ssai lo sguardo specialmente sui suòi occhi , 
fui in grado eli notare che e ssi erano aperti , con pupille le quali mi 
parvero un pò più gro s se e un pò più sporgenti di quelle di certi abit an­
ti dell ' Oriente che avevo avuto l ' opportunità di ve dere alla t elevisione � 
Vi é da raccont are anche che l ' indument o di un sol pezzo indo ssat o da 
quell ' individuo era complet ament e di segnato a squame di pesce e che egli 
port ava pre ss ' a  poco all. ' alt e zza della vita due cont enitori , dello st e s­
so colore delle scarpe , alt i una quindicina di centimetri ,- lunghi intor­
no agli ott o (�o_!!t!,J.!a_: il "test e" fa riferiment o alla lunghezza int e sa 
come dimensione secondo cui più si sviluppa un oggetto su un pi ano oriz� 
zontale ) ,  che assomigliavano a giberne e che davano la netta impre ssione 
di e ssere retti da qualco sa . Le mani erano copert e con guant i bi anchi . 
Ritornando alla de scrizione del viso , per farla breve , ho e spo sto t anti 
particolari della t e sta quanti se ne potrebbero ri cordare alla vi st a  di 
uno che indo ssasse una tut a da sommozzat ore . Allorché scorsi quel "t iyo 
di pigmeo asi�t i co" fui assalito da un profondo turbamento emotivo , de­
t erminato dallo stupore mescolato alla trepidazione , giacché la cosa mi 
colse del tutto 4i sorpresa. E ,  oltre a ciò , pro seguendo nell ' o sservazio­
ne , non riuscivo· assolut ament e a sbro gliare la situazione compli cat a  in 
cui mi ero venuto a trovare . Comunque , va detto che non appena volse lo 
sguardo verso il punto in cui mi trovavo , egli si mo strò pre so sia da me­
raTigl.ia · e sbalorclime"nto ,  sia da un pò di inquietudine nel ve dermi , come 
non se ]. ' aspettasse . Porse era convinto che nella zona, in quel momento , 
non ci fo sse ne ssuno . Questo contribui non po co ad allont anare dalla mia 
mente la pre sso ché immediata de ci sione di indietreggiare velo cement e  e 
di fuggire verso la campagna, di là dal fiume , attraversandolo a nuoto � 

- Perciò rest �  _�ermo ad una ventina di !Jletri dall ' o ggetto . 
Inquirent e : eos • é  accaduto in seguit o ?  · 

G .  Filiputti : fermato si alcuni attimi quando si ac corse della mia pre­
senza, probabilmente ras sicurato dal fatto che io dimostravo di avere 
un ' invincibile apprensione , quel piccolo individuo " orientale" , dalla 
corporatura snella, continuò a camminare , sempre sull ' " ala del disco" , 
con sciolt e zza e sveltezza nei movimenti ,  per poi arrestarsi a t o ccare , 
curvando si di po co , qualco sa che sporgeva dal " congegno " là dove inizia-
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va il rialzo della cupola.  InqUÌrente :  com' era fatto quel qualco sa? 
G .Filipùtti : non é affatto semplice dettagliare ciò su cui ha posato le � 
ni . In ogni modo , quell • arne se era somigliant e  ad una specie di mezzaluna o 
ad un ferro di cavallo . In breve , e sso assomigliava molto ad una co sa dispo-. 
st a a semicerchio . Lo potei notare solo in quanto veniva in fuori ri spetto 
alla parete completamente chiusa del "velivolo" . Quell ' individuo seguitò a 
met t erei sopra le mani per tre-quattro minuti e durante l ' esecuzione di que­
sto lavoro non cessò di concentrare molt e  volte la sua att enzione su di me. 
In altri t ermini , mi t enne quasi co stantemente d ' o cchio , forse allo scopo di 
appurare se io -nel mentre che era vivament e attento a svolgere quel compi­
to- mi fossi avvicinato ult eriormente al " congegno" . Va rilevato che , a mio 
parere , quell ' oggetto aveva quasi di certo un guasto e quell ' operazione era 
tesa a ripararlo . Inquirent e :  il " sibilo" e il rapido movimento d ' aria, i­
quali avevano part icolarmente de stato la sua att enzione , erano ancora pre­
senti? G . Filiputti : dacché notai l ' oggetto , il vento era cessato , 

_
quando in­

vece sentivo ancora quel rumore ,  sia pure con tono molto meno cupo e sempre 
co st ant e . Inquirent e :  prosegua nel racconto di cil> che successe . G . Fillputti 
: erano trascorsi circa cinque minuti dal momento in cui era comparsa quella 

per sona, quando questa, t erminato il lavoro già detto ,  dopo aver rivolto lo 
sguardo verso di me per l ' ennesima volta, percorse il mede simo tratto di pri­

ma e si sottrasse alla mia vista allorché fu dietro la cupola -ritorn�do 
nell ' abitacolo che , certament e ,  era racchiuso nel corpo principale e non di­
stinguibile- . Dopo po chi ssimi se condi udii un rombo molto forte , simile ad 
un assordante rumore di tuono o ad un boato frastornante ,  poi un fischio mol­
to acuto , entrambi provenient i  da sotto l ' oggetto ,  che cominciò a sollevarsi 
in verticale . Sali lento e diritto . Essendo si innalzato verticalment e ,  fui in 
grado di scorgerne la part e sottostant e .  Que sta era di forma emisferica e la 
sua superficie e sterna somigliava ad una specie di inferriata, fatta con 
sbarr e  incrociate , o ,  più pre ci sament e ,  rassomigliava ad una griglia composta 
di rombi . Gli organi di att erraggio furono ritirati nell ' oggetto quasi imme­
di atamente dopo il decollo -e questo confermò la (mia) convinzione acquistata 
all ' ini zio che quell ' " aeromobile" si era appoggiato su tre s9stegni ret�at�i­
li- . Sotto di esso vidi una vampa azzurrognola .  Que sta, in so st�za, era una 
lingua di fuoco , lunga una sessantina di centimetri , del medesimo colore che 
assume il gas da cucina bruciando . Quindi , raggiunta una quota di circa dieci 
metri , il " congegno" si mise rapidamente •a coltello" , cioé si pose di ta­
glio , in modo che ne o sservai per un paio di secondi , a un dipresso , la parte 
strett a .  Part ì in direzione sud-ovest ad una velocità tremenda -non paragon� 
bile nemmeno a quella dei missili-, apparendomi , entro brevissimo tempo , come 
una palla �umino sa. Spari completamente al.la vist a  nel «1ro di alcuni secon­
di .  Il tempo totale di o sserv�ione , da quando giunsi sopra l ' argine a questo . 
momento , fu di pre ssappoco sei minuti .  
Dopo che l ' •ggetto fu scomparso , i l  Filiputti ,  rimasto molto scosso per l ' e­
pi sodio , e saminò i l  luogo su cui esso si era appoggiato , ma senza trovare 
traccia della pre senza d ' una fonte di calore ,  né di alterazioni del suolo , 
salvo tre impront e nel t erreno ,  compo sto di fanghiglia secca e di sabbia, do­
ve evidentemente erano st ati me ssi giù i piedi degli organi di atterraggio -a 
confort o dEl fatto che quella " co sa" gli era apparsa solida, metallica/ e ol­
tremo do consist ent e  - .  Queste ultime non erano troppo leggere e s i  presenta­
vano a forma di cerchio , del diametro di una cinquantina di centimetri , né 
più né meno uguali a quelle che si otterrebbero , ovviamente su scala di gran 
lunga minore , premendo determinati tappi che sono in commercio ( a tito-
lo di e semplificazione : coma quelli con cui si chiudono le bottiglie di vetro 
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�ervono a contenere la birra) sopra, per esempio , del t erreno morbido . 
E questo a causa del modo di presentarsi dei loro contorni . Il · "t e stimo­
ne" non misurò né la distanza tra l ' una e l ' altra, né la profondità di 
ciasctina di esse , ma valutò -cosi come fece , del rest o ,  per il diametro­
che la prima fo sse di due-tre metri e la seconda si aggirasse sui tre 
centimetri . In relazione a quanto già rapportato , ben si comprende che 
all ' interessato , · a quella vista, si erano ri zzati i capelli in t e sta per 
lo spavento . In altre parole , egli non aveva mai o sservato pri niente 
di simile e a convincerlo di non aver sognato c ' erano le tracce al suo­
lo . Per quel che ne sapeva, però , ne ssun altro aveva scorto l ' oggetto . 
Ciò nondimeno , venne nella determinazione di cercare qualcuno a cui nar­
rare il fatto , pur di sfogarsi . 

Indi , direttosi verso la foce del fiume con que sto proposito , apri il 
suo animo al primo pescatore che incontrò , anche se questi non era � 
suo conoscente , confidandogli il terribile sgomento che aveva provato 
alla pre senza di quella " co sa" . E que sto stato d ' animo glielo si leggeva 
tuttora molto bene in faccia . Il tale a cui si rivolse , dopo aver ascol­

t ato l ' e sposizione dei fatti ,  si comportò da perfetto incredulo . Invero , 
il Piliputti non riuscì a dargliela ad intendere né con le parole , né , 
dopo averlo portato sul luogo dell ' accaduto , col fargli vedere i segni 
impre ssi nel suolo . Anzi , a quest ' ultimo riguardo , e gli di sse che quel­
li erano stati provocati da qualco sa, a base circolare , di perfett amen­
te consueto e non , di certo , dai pie di dei mezzi di atterraggio di un 
aeromobile sconosciuto,  e mentre si e sprimeva in que sto modo , li calpe­
stò ripetutamente ,  rovinandoli . Inoltre ,  t enne a pre ci sare che , a suo 
avviso , quel fatto non poteva essere accaduto , e ssendo si trattat o , sicu­
rament e ,  di un ' allucinazione , causata da un colpo di sole o '  da una cat­
tiva digestione . Poiché il Filiputti era ancora vi sibilmente turbato , 
quel pescatore io convinse ad andare con lui in un bar , situato nei pre s­
si del�a (vicina) superstrada Aussa-Corno , per bere qualco sa . Entrati nel 
locale pubbli co , tutt ' e  due ebbero modo di sentire uno sconosciuto i l  
quale stava dicendo di aver avvistato , non molto t empo prima , una " co sa" 
luminosa, assai insolita, che si muoveva in cielo a incredibile velocità . 
Quest ' asserzione indusse ,....personaJ con cui il "testimone" si era confi­
dato, ad e sclamare : "Jia, allora� é vero? ! " .  
Con tutto ciò ,  il Filiputti si risolse a non rac cont are più a ne ssuno il 
fatto al quale riteneva di e ssere stato present e , per non essere me sso 
ulteriormente in ridicolo . In un primo momento , non ne parlò nemmeno in · 
famiglia. Rimase , per di più , talmente sconvolto ,  a causa della vicenda 
(presunta) , da astenersi dall ' andare a pescare . Usci di casa soltanto per 
re carsi al lavoro . E que st a situazione si protrasse per alcune settimane . 
I giorni dopo l ' epi sodio cercò nei giornali se qualcun altro aveva visto 
l ' oggetto a terra, ma non se ne parlava. Una ragione di più per t enere 
la bocca perfettamente chiusa. Da allora non fece eh� lambiccarsi il cer-

- - -- ve1lo . In- qual.e- paese era stato messo a ptmto un simile velivolo? Egli e­
ra certo di averlo visto . Difatti , dopo aver re so la sua testimonianza 
davanti a chi scrive , la persona in causa ha dichiarato : " Avrei potuto 
credere che mi fossi sognato ogni cosa se , dopo la sparizione dell ' ogget­
to , non mi fossi trasferito sul punto in cui esso aveva atterrato , rinve­
nendo tre impronte -di cui ho già parlato- evidentemente prodotte di fre­
sco e con la ste ssa forma della parte t erminale dei mezzi di att erraggio . 
Oltre a ciò , non c ' erano segni analoghi da ne ssuna part e ,  in una vast a 
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area tutt ' intorno . E '  stato que sto , soprattutto , a convincermi che non a­

vevo sognato . Quando scorsi l ' oggetto pensai immediatamente che si trat­
t asse di un nuovo ordigno militare di una qualche grande pot enza e a dire 
il vero ero atterri t o ,  perché chi l. • aveva fabbri cato non voleva c ertamen­
t e  che si avesse cognizione di quello che combinava . Po sso assicurare a 
tutti che , quando si é osservato un congegno come quello cosi da vicino e 
per ben sei minuti -gro sso modo- , l ' immagine vi permane incancellabile 
dalla memoria per sempre" .  

� 

Quant o all ' " operat ore" ( presunto ) di quell ' " aeromobile• (po ssibile ) ,  egli 
non pensò neppure per un i st ant e  di aver -o sservato " qualcuno" che in 
realtà non c ' era. Bens ì ,  fece ogni sforzo per cercare di individuare la 
" contrada asiatica" di provenienza. Per dirla in breve , t enne un cont egno 
sco stant�si int eramen�e dall ' usuale , giacché non faceva che volgere la 
ment e all ' event o a cui credeva di aver assist ito , non rivelando a chic­
che ssia -facendo un ' eccezione per la moglie , comunque non lo ste sso gior­
no del fatto- gli effettivi pensieri nei quali se ne stava assorto .  Ciò ,  · 
sul finire del me se di gennaio del 197 9 ,  mise in viva apprensione il fra­
t e llo Angiolino , il quale si impuntò di cono scere il vero motivo di quel­
l ' inconsueto modo di comport arsi . Ne consegui che non solo que sti ottenne 
appieno quel che de siderava, ma riuscì anche a convincere l ' interessato 
dell ' opportunità di rivolgersi ad un organo di informazione , affinché la 
gent e fosse j,nformata sull ' accaduto ; in quanto a que sto il "testimone'! e­
sit ò molto : infine si de cise . Ebbe , cosi, ragione dell ' energica r enit en­
za di costui al fatto che fo sse resa not a a tutti la sua ( suppo st a) e spe­
rienza, con la conseguent e pubblic azione del suo nome sul giornale . In 
merit o a ciò ,  Angiolino _ Filiputti si é e spresso -nel corso delle indagi­
ni- con que st e parole : "Non avevo alcuna brama personale di veder pub­
bli c ato l ' avveniment o narratomi da mio fratello , ma sono convinto che si-a 
t empo che le autorità e i citt adini vengano maggiormente informati ogni­
qualvolt a ci si imbatt a in qualco sa di i gnoto . In effett i ,  l ' informazione 
sugli eventi oltremodo insoliti predi spone la mente umana ad acc ettare e­
ventuali nuovi fenomeni e a reagirvi in maniera convenient e" . 
Si che , un dilett ant e  di giornalismo del luogo , chi amat o , appunt o ,  dal 
frat e llo del " t e st e• , �crisse un arti colo , sott o  stringatissima forma, 
sull ' episodio , pubblicato -come si é dett o  in precedenza- dal " Gazzettino• 

. e  r e c ant e  il t it olo : "Bo vi st o un U� F . O .  ! Non sono pazzo" . 
Oramai il ricordo di quanto può e ssere di grande int ere sse o valore ai fi­
ni di dare un ( po ssibile ) giudizio sulla vicenda può - dirsi esaurito . La 
sua e spo sizione é complet a e non re sta che soggiungere qualcosa a · quanto 
già riferito . Prima di tutto , non si nutre alcun dubbio che il •te timone• 
del c aso in parola sia sinceramente persuaso d ' aver vissuto un ' e sperienza ' 
reale e t angibile . Il suo st at o  so ciale , la riscontrat a assenza di impulsi 
rivolti a det erminare un inganno ,  la sua estrema riluttanza a parlare del- · 
l ' ac c aduto dopo �ssersi sfogato con quel t ale ,  tutto farebbe propendere . 
per l ' attribuzione di una realtà soggettiva al ( pret e so )  avvenimento o cca­
sionale . Va pure rilevato che , con la pubblicazione del fatto sul quoti­
di ano menzionat o  prima, egli si e spo se alla derisione di gran parte dei 
suoi compae sani -non e ssendogli servit a praticamente a nulla la sua risa­
put a sanità di mente- al punto che acconsent ì  di parlare con noi soltanto 
dopo aver avuto il fermo affidamento che non l ' avremmo deriso . V eramente , 
sembrerebbe lecito attribuirgli un alto coefficient e  di att endibilità, dal 
momento che - durante l ' inchiest,.. non si ' ravvisato in lui alcun elemen-�6 

to negativo di natura psicologica. E que sto lo si dice in basG a ciò che 
-ovviamente- é apparso palese . Bast a menzionare , in px-opo si to P _i l fatto , 
a no stro giudizio non irrilevant e e non del tutto trascurabile 9 che Gior� 
gio Fi1iputti ricopre in seno alle ferrovie dello St ato un incarico che 
implica una cert a responsabilità, e ssendo e gli addetto al controllo del 
movimento dei treni ad un passaggio a livello in lo c alità 01Galli w di S o  
Giorgio di Nogaro . V a  me sso in rilievo , altre sì , che questo ( pre sunt o )  e­
pi sodio potrebbe subire interessanti sviluppi , qualora in futuro venisse­
ro a galla delle t e stimonianze collaterali . Si appalesa utils 1 a questo 
punto , citare , continuando , un paio di domande inerenti alla rifle ssione 
sul c aso in que stione . E '  consentito immaginare una vittima di uno stato 
speciale del sist ema nervo so -apparent ement e simile al sonno 1 durant e il 
quale il soggett o agisce per sugge stione- che sottopone ad un ' i spezione 
il t erreno alcuni minuti dopo? E' ammi F� Pi�·.-: � .;.. - -� - - · .:.  . .  - - ; ; ·.-�.::� ; �· · .  · - �. ; : 
aver i spezionato la �ona� � ��gnalare la sua esperi enza a qualcuno? Se con­
do quanto si é potuto accert are , il "t e stimone" é cont inuament e �fino a 
Erova contraria- in perfett e condizioni psicolo gi che . ln una parola9 non 
ha ( avrebbe ) mai dato segni di inst abilit à .  Le sue condizioni di salut e 
in genere sono ( sarebbero ) ottime , senza interruzione . A quest ' ultimo ri­
guardo , é ' forse il caso di accennare che egli si é lamentato con lo �cri­
vente del fatto che succe ssivamente al giorno in cui ebbe l ' avvi st amento 
ha cominciato ad accusare un dolore alle gambe , rit enuto un reumat i smo 
dal suo medico . 

Gli inquirenti di prete si " eventi-U . F . O . "  discutono intorno all ' o pportuni­
tà di far e saminare il contenuto dei loro rapporti da coloro che · sono e­
sperti e compet enti in parti colari diScipline . Se non ave ssimO opt ato per 
la concisione , potremmo indugiarci anche su que sto punto per spe zzare una 

lancia contro il malnato uso di non raccogliere pareri tecnici , dati da 
uomini di scienza muniti di una preparazione specifi ca.  Comunque , per no1: 

perdere l ' oc c asione che si offre di ribadire convinzioni che perme ano tut­
to il nostro pensiero , basti riport are , di seguito , la norma o perat iva a 

cui ci si i spira nell ' ambito della . ric erca "ufologi c a" . E '  de ci sament e h-, �  
di spensabile ricorrere ai t e cnici specializzati,  affinché que st i , con il ­
loro complesso di cognizioni e di e sperienze in det erminati c ampi , avvalo­
rino o non avvalorino l ' inserim�nto di certi fatti tra i "fenomeni celest j 
non identificati" . E ciò , in particolare , ogni volt a che si é convinti di 
aver steso uno scritto in cui si rapporta un "genuino caso-U . F . O . " .  Ora, 
si vuole ci t are un ' ult eriore dichiarazione del " t e st e " , mettent e  in luce � 
in modo specifico , l ' opinione che egli si ' fatta dell ' evento ( po ssibile ) .  
Inquirente : quale é stato l ' effetto e sercitato sul suo animo da quel­
l ' "individuo" che stava sulla part e lat erale dell ' " oggetto"? 
G. Filiputti : ritenendo di aver capit o il senso della domanda, dichiaro 
senza e sit azione , che non mi é mai passat a  per la ment e l ' idea di e ssermi 
trovato di fronte ad un extrat erre stre . Si trattava sicuramente di qualcu­

�o provenien� � _ da chissà quale potenza asiatica, che ha, forse , co struito , 
segret ament e ,  una base milit are sul t erritorio del nostro St ato . Ho dett o 
e ripetuto che quel tale era piccolo come un p�gmeo , snello , molto velo c e  
nei ge sti,  con un corpo ben proporzionato e con att eggiamenti del tutto u­
mani .  In ogni caso , se condo �a mia opinione , il pae se a cui appartiene 
� ' aeromobile cla me o sservato -per i1 fatte , spe cialmente che e sso é st at o  . ' 
1D grado di andarsene a quella incredibile velocit à ,  dopo aver compiuto u-

n ' accelerazione int erdetta ai nostri aerei più sofi sticati- ha, di si curo 
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e in segreto , raggiunto un not evole progre sso t e cni c o  e scientifico . Qu�­
sta t e si la so st engo -a maggior ragione- in quanto , avendo una grande 
�assione per l ' ae�omodelli smo , sono piutt o st o  informat o su ogni tipo � 
aeroplano . 
Da t ali parole non dovrebbe e s sere imprudent e evincere che la persona in 
c ausa, dopo aver st abilit o su una base " sensata" l '  oggettivi·&;à della sua 
( pret e sa) e speri enza, ha provato a chi arirla in t ermini naturali ed accet­
t abili . Che si trattas se di una macchina volant e di un t ipo e con caratt e­
r i st i che al genere umano i gnot e ,  non pot eva assolut ament e acc ett arlo . Ad 
ogni modo , l ' avvi st amento in que st ione può spi egarsi con un mot ivo "natu­
rale " '?  L ' int ere s s ato -come si é detto- é apparso · me1·i t evole di fiducia, 
com ' é stato as si curato anche da Anna Maria Del Bianco ,  una �si st ente �o� 
ciale di s .  Giorgio di Nogaro , che ne cono s ce molt o bene il carattere . 
Quali sono le probabilità che un "t e st imone• si inganni nel giudi zio ri­
guardo a ciò che ha visto ad una dist anzà. di vent i metri ( circa) , alla lu­
c e del giorno , mentre l ' " oggetto • era po sato al suo lo e per una durat a di 
se i minuti. ( all ' incir c a) ? Si é trat t at o  di un miraggio o di una int erpre­
t azione complet ament e so ggettiva de ll ' individuo in p aro la? E '  un tipo di 
app arizione da ascrivere ad una qualche arma se gret a? Non si dimentichi ,  
a que st ' ult imo propo sit o , che l ' " o ggett o "  é ( sarebbe ) scomparso nel giro 
di po chi se condi . Il " t e stimone " é st ato c apace di fornirne una minuziosa 
de scri zi one e i st ruzioni e satt e  per quello che si rj f erisce al luogo del­
l ' aYVi st ament o - e saminato per controllo , evidentement e ,  da colui che scri­
ve- . E• un fatto p ài c o lo gi co ?  o ,  meglio , un errore i nt erpret at ivo di natu­
ra p si cologi c a? Dovendo t ent are di dare una ri spo st a  -la più obi ettiva 
po s si bile- a ci ascuno di t ali que sit i ,  non rimane che richi amare alla me­
mori a  del lettore il no stro princi pio operativo -punt o principale del no­
stro modo d ' int endere le ri cerche "ufo logi che "- consi st ent e  :n. el chie dere 
l ' in t ervento di un gruppo di t e cni ci spe ciali zz at i  { p si co logi , so ci ologi , 
met e orolo gi ,  e c c . ) i quali non seguono il seguent e concetto : "Eliminare 
il c aso , nel più breve t empo po ssibile , non ha import �za come " . Pe�t ant o , 
- se non lo si fo s se ben c apito ancora- si é della f erma o�ini one eh� non 
é affatto compit o dell ' inquirent e attribuire ad un caso l ' " eti chetta" : 
" i denti fi c at o "  o "non i dent ifi c at o " ,  t erminando , in so st anza , il suo uffi­
cio col trasformare il r e so conto t e st imoui ale in re.pporto . In un se coudo 
t empo , c omunque , sarà suo dovere ingegnarsi per di�gare le ri sult anze 
de lle; anal.i si compiut e da spe c i ali sti . 

NO�� : 
a) Si t i ene a pre ci sare che laddove si �ono riport at e le parole d�ll a per­
sona che as seri sce di aver assi stito al fatto ( in di scus sione ) , ci si é 
p�o�igat i nel non alt erare , in modo asso luto , il cont enuto di que sto po s­
s�b�le rapport o-U . P . O . In e ffett i ,  si sono usat i  alcuni aggett ivi , verbi , 
t ermini e co s3 vi a  -ovviament e con analogo signifi c ato- , in so stituzione 
di quelli ori ginari ament e ut ilizzat i  dal "t e st imone •  ( per e sempio : " a un 
di pre sso " in luo go di un ' e spre s sione affine ) .  Ciò lo si é fatto 1lll fine - di 
evit are sia ant ipati che c acofoni e , si a frasi , vo c aboli che si ripet er ebbe­
ro c on noi o sa in si st enza, si a forme grammati calment e ine aatt e , si a errori 
sint att i ci . Ad o gni modo -lo si Vuole spe cifi c are nuovament e- ,  si é pro ce­
duto in tutto que sto se�za contraffare minimament e il " genuino" cont enuto 
de J.. re soconto t e st imoniale . 
b )  Si sottolinea che il c aso in parola non *' st ato ancora oggetto di minu-
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zio so e same d a  part e di studio si , con compet enza spe cifi c a , do t at i  di 

ade guat a pre par az ione univer sit aria. Di conseguenza , non sono st at e  qui 
e spo st e  né rifl e ssioni in merit o . agli aspett i fisi o l o gi ci de i me c c ani­

smi de l per c epire , né att ent e consi derazioni éugli aspett i psi cologici 

de lla vi cenda . 
c )  La seriet à con cui ci si é acco st ati alla pro blematica degli U . F . O s . ,  

ci ha impo st o
, 

di chiudere tra virgolett e il vo cabo lo " t e st imone " ( o H t e­

st e '' ) ,  in quanto per t e st imone -com ' é  not o- s ' int ende la, per sona che as­

s i st e ad un fatto o ne é a diretta cono scenza. Ma dov • �o ppo- la , . 
prova irre fut abile la quale .ci consent irebbe di as serire , senz a ombra dl. 

dubbi o ,  che Giorgio Filiputti ha effett ivament e as si st ito all ' " avvenimen­
to " in que stione? 
d )  L ' agire conformement e alle regole de ll ' one st à , de lla rigoro sit à e del­

la c onveni enza ci ha ingiunto di accompagnare le vo ci : " vi c enda" , " even­

t o " , " e sperienz a" , " avvenimento" • • •  dagli aggettivi , rac chiusi t r a  parent e­

si , " pre sunt a" ,  " po ssibile" e via di c endo . 
Il motivo specifi co di t ale modo di fare é st ato già e spre s so dall a  not a  
pr e c e dent e . 
e ) Si rende not o che que sto pre sunto rapporto-U . F . O .  verrà trado t t o  in 
alcune lingue straniere , quanto meno in ingle se , franc e se , spagnolo e t e ­

de sco , al fine d i  un ' eventuale s ua  pubbli cazione sulle più aut orevo li ri -· 

vi st e e stere di ufologi a .  
( Indiri zzo : Ant oni o  Chiumient o vi a Oberdan n .  59 

3 3 I70-Pordenon e 
ANNOTAZ I ONE AGGIUNTA : Si rammenti il punto � Cui,  abbi o seri t t o  : " La 
s�� alt e z za , dal t erreno alla sommità de lla cupo la -cio , , ne lla part e 
Pl.U spe s sa- , si aggirava intorno ai t re-quattro metri" . Ebbene , il " t e­
et e " , con il chi arimento : " cio é , ne lla part e più spe s sa" ha vo luto 
sot t o lineare che e gli aveva valut ato l ' altezza dell "' o ggett o " , per l ' ar�· punto , dal livello del t erreno alla sommit à della cvnola. 
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.(c ) MIELI GIANFRANC O via Ac ire ale I9 OOI82 R oma ( 06-77& 694 ) 
{C ) P IGLIUCCI MAS SIMO via _ C . Garampi I84 OOI67 Roma { 06-6 289 257 , 

( S )  CASADEI SERGIO "Via Semrl. 54 48020 S.Piet ro in Vinc oli { RA ) .-. 
(0 544-551.252) 

(C ) C ORDIER UMBERTO C a sel:la. Poat&1e 26 9 I7I OO Savona ( Cl� - 1) 9 � 1 ) ) 
\ 

(C � SCIROCCHI MASS�O -via Valverde I 02 OIOI6 T ar quini a ( VT ) ( OOI6-8 5 5784 ) 
{C ) FRAT T ON LOREN ZO via Mur e dei 45 3 8I OO Trent o ( 04 6 I-9 24 I0 5 )  
(C ) ARRIGHINI GI ANFRANC O via A .  Orzali 54/B 5 5049 Viareggi o { L U  } · -. 

( 0 584-3 9098 0 )  
(C ) R.AMACCIOTTI G UI DO  via Le opardi 6 8  5 504 9 Viareggi o  (LU) ( 0 584-3 0407 ) 
(C ) T OLO.MEI PIERO viale C ar duc ci 3 5 ' 5 5049 Viareggi o (LU ) ( 0 584-484 03 ) 

XODIFICHE DI INDIRIZZO : ======�=============== 
{S) BART OLI LOREN ZO via Cipriani I 42I OO Reggio Emilia ( 0 522-72283 ) 
{ S )  BEHNARDINI EZI O via De gli Sc aligeri 5 2  OOI64 R«ma ( 06-6 2 5196 5)  
(C } DUBOSSARSKY-GROS �AID (  ELIO .C .P .  56 09037 San Gavino ·( CA  ) -

(C ) MARCHI DANILO via Pas quale Paoli 3 7  IOI34 T orino 
( S )  SORGNO LUIGI via I s siglio 7 2  I OI4 I T orino 

:MODIFICHE NtJJIERO �ONlC O : 

{C ) LIGABUE P .b-OLO 
(C ) RI�ALDINI FRAN C O  

, SOC I O  ON.ORARI O : 

( Reggi o Emilia ) 
( Reggi o Emili a ) 

( 070-9307649 ) 
{ OII-3 6 5 593 ) 
( OII-33 2826 ) 

( 0 522-3 47 87 ) 
( 0522-3 6684 ) 

( SH)  BRUGNOLI . AN GELIC O via XXIV Maggio n .. 20 3 7I26 Ver'?na ( 04 5-4"5987 ) 
� = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = � = = = = 

NOTIZIE DAL C OORDilf.AlfiliT O NAZI ONALE . 
------ --�----- - - ---- - - - - -

Ramment o ancor� una volt a , ( n on d emordo ! ) gli amic i S oc i  e C olla= 
. � 

borat ori c he non · sono anc or a in re gol a ·c on la quot a assoc iat iva , di 
farl o ent ro . il I 9 8I , pen a l ' applic azi one dell' Art 4 del N uovo Re��a= 

· ·-:nent o G en e ral e  ( ve dere Vpa àerni 3a n• 3 ) • �1=" Cl · 


